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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2141

Terreni ex Ersap, autorizzazione alla vendita ai
sensi degli artt.2,3,4 e 5 della L.R. 30/06/1999 n.20
e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente Strut-
tura Provinciale di Lecce del Servizio Riforma Fon-
diaria, confermata dal Dirigente del medesimo Ser-
vizio, riferisce quanto segue:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976,
n. 386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in
forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regio-
nali istitutive degli enti stessi;

- con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta Regio-
nale”, successivamente adottate con deliberazione
giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

- con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto Settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon-
diaria - Ufficio Stralcio ex ERSAP;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cam-
biata in: Servizio Riforma Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2636 del
4 dicembre 2013 è stata affidata la direzione del
Servizio Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giu-
seppe LEO;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela-
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua-
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra-
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L.R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art. 10 della Legge n.
386/76 in possesso (precario) di manuale ed abi-
tuale coltivatore della terra senza preventivo for-
male provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commis-
sario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art. 10 della legge n.
386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
gratuito di beni di cui all’art. 11 della legge n.
386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento
degli organi istituzionali dell’ente soppresso o del
Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
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gli effetti dell’art. 31 della L.R. n. 38 del 20.12.2011
è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, prov-
vede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con atto
da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Provinciale di Lecce del Ser-
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro-
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio della Provincia di Lecce, riportate
nell’unito elenco, in favore dei soggetti in possesso
dei requisiti di legge di cui all’art. 2 della Legge
Regionale n. 20/99 e s.m.i. al prezzo indicato negli
artt. 3, 4 e 5 della medesima l.r. 20/99.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA Dl CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Leo

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi
dell’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario respon-
sabile del procedimento, dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di autorizzare la vendita delle unità produttive
riportate nell’unito elenco, parte integrante del pre-
sente atto, in favore dei soggetti in possesso dei
requisiti di legge, di cui all’art. 2 della Legge
Regionale n. 20/99 e s.m.i. al prezzo indicato negli
artt. 3, 4 e 5 della medesima l.r. 20/99;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla
stipula dell’atto di vendita;

- di deputare il Dirigente del Servizio, ove neces-
sario, ad eseguire qualsiasi variazione catastale in
merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti l’identifica-
zione catastale, correzione in diminuzione o in
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aumento della superficie/consistenza del bene, gli

allineamenti catastali di cui al D.L. n. 78/2010 con-

vertito in legge n. 122/2010 e la precisazione della

denominazione esatta dei soggetti che interven-

gono nel contratto di vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2142

PO FESR 2007-2013 Asse VI - Linea di Inter-
vento 6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale
n. 36/2009 - Titolo III “Aiuti alle medie imprese e
ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Investimento - PIA Turismo”. Delibera di ammis-
sione della proposta alla fase di presentazione del
progetto definitivo. Consorzio Salentodamore S.c.
a r.l..

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

- la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola-
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

- il Titolo III del citato Regolamento denominato
“Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento - PIA
Turismo”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al

medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

- la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Respon-
sabile della Linea di Intervento VI, nominato con
la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di
impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
D.G.R. nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico-ricettiva);
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- la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con-
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta in
data 15.04.2009;

- la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi-
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

- la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia-
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigilanza,
l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche ai
regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e
modificando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività;

- l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo
S.p.A., per la relativa accettazione, nonché all’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- l’istanza di accesso presentata dal Consorzio
Salentodamore S.c. a r.l., costituito dalle imprese
Salentodamore S.r.l., Puma Immobiliare S.r.l.,
Puma Conserve S.r.l. e O.M.M. Officne Mecca-
niche Murgesi S.r.l. inviata alla Regione in data
26/06/2013 ed acquisita agli atti regionali con prot.
n. A00_158/0005806 del 03/07/2013;

- la relazione istruttoria della società Puglia Svi-
luppo S.p.A. del 08/10/2013, trasmessa con nota
prot. n. 7530/BA del 08.10.2013 ed acquisita agli
atti in data 09.10.2013 prot. n. A00-158/0008605,
allegata alla presente per farne parte integrante,
conclusasi con esito positivo in merito alle veri-
fiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibi-
lità della proposta progettuale presentata dal Con-
sorzio Salentodamore S.c. a r.l., così come previsto
dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul BURP n.
105 del 17.06.2010 e nel rispetto dell’ordine cro-
nologico di presentazione dell’istanza.

Rilevato che:
- è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro-

grammi Integrati di Investimento - PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

- detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 - Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi-
stico-ricettiva” del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI approvato con la citata DGR n.
750/2009;

- con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser-
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del
regolamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di euro 20.000.000,00;

- detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
68 del 10.05.2012) e con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013);

- con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 - periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così come
approvato con le deliberazioni giuntali n. 750 del
07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

- per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal-
colato sul montante interessi) agli investimenti ini-
ziali presentati dalle imprese di piccola dimen-
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces-
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi-
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza-
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

- nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen-
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615
del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

- la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi-
lita dalla nuova versione del Programma Plurien-
nale è pari a € 45.000.000,00;

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata già impegnata la somma di € 20.000.000,00;
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- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata l’ulteriore dotazione finanziaria di
€ 25.000.000,00 stabilita nel PPA approvato con
DGR n. 657 del 5.04.2011.

Rilevato, altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni

concedibili al Consorzio Salentodamore S.c. a r.l.,
a valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione
6.1.10 è pari ad euro 2.008.897,10;

- l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni
concedibili pari ad euro 2.008.897,10 è garantito
dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno
assunto con determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività n. 1575 del
21.09.2011 capp. n. 1156010 e n. 215010.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta progettuale
inoltrata dal Consorzio Salentodamore S.c. a r.l.,
costituito dalle imprese Salentodamore S.r.l., Puma
Immobiliare S.r.l., Puma Conserve S.r.l. e O.M.M.
Officne Meccaniche Murgesi S.r.l., alla fase succes-
siva di presentazione del progetto definitivo.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad C. 2.008.897,10,
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazione del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 1575/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’azione

6.1.10 e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
08/10/2013, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presentata
dal Consorzio Salentodamore S.c. a r.l., così come
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di ammettere, ai sensi dell’art. 12 punto 3 dell’Av-
viso, il Consorzio Salentodamore S.c. a r.l., costi-
tuito dalle imprese Salentodamore S.r.l., Puma
Immobiliare S.r.l., Puma Conserve S.r.l. e O.M.M.
Officne Meccaniche Murgesi S.r.l., alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo, riguardante
investimenti ammissibili per complessivi euro
4.464.215,75 con agevolazione massima concedi-
bile pari ad euro 2.008.897,10;

- di stabilire che le modalità di presentazione del
progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e
di concessione delle agevolazioni sono quelle sta-
bilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regola-
mento;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2143

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08. Delibera di ammis-
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Soggetto promotore: San-
galli Vetro Manfredonia S.p.A.- P. IVA
02291140719.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività, riferisce quanto segue

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu-
nitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato defi-
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di Program-
mazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-2013 (B.U.R.P. n. 149 del
25.09.08);

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013 e i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-
vate dalla Commissione Europea con decisione
C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- La D.G.R. n. 98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci-
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

39865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 159 del 04-12-2013



- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 31 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1,
Asse VI, Linea 6.1;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 36 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1,
Asse I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n. 338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- la D.G.R. n. 193 del 31/01/2012 avente come
oggetto: “Patto di stabilità interno per l’anno 2012.
Adempimento di cui all’art. 32 comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183”;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- la D.G.R. n. 1112 del 19 maggio 2011 (B.U.R.P.
n.86 del 01.06.2011) con cui sono stati individuati
i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento (nella
fattispecie, per l’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione, è stato pre-
visto, tra gli altri, il “Servizio Ricerca e Competi-
tività”) modificata dalla D.G.R. n. 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato, tra l’altro, ridenominato
il “Servizio Ricerca e Competitività” in “Servizio
Competitività” ed il “Servizio Innovazione” in
“Servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con la quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’Atto organizzativo A00_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012 e la D.G.R. n.338 del 20.02.2012
con la quale è stata nominata la dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Innovazione;

- che con DGR del 08 novembre 2011,in considera-
zione del contenuto funzionale delle Aree e dei
Servizi, così come definite dal DPGR n. 675 de
17.06.2011, degli obiettivi di ogni asse prioritario
e delle linee di intervento del PO FESR Puglia
2007-2013, si è proceduto all’adeguamento degli
incarichi dei Responsabili delle Linee di intervento
del PO FESR 2007-2013 per l’attuazione del Pro-
gramma definito con D.G.R. n. 185/2009 e s.m.i.
(B.U.R.P. n.183 del 23.11.2011);

- L’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- L’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- La D.G.R. n.338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente Sangalli Vetro Manfredonia S.p.A. in data
24/06/2013, acquisita agli atti regionali con prot.
A00_1580005628 del 28/06/2013;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;
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Rilevato che:
- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile complessivo è pari a € 6.889.323,60
di cui:
- € 6.889.323,60 a valere sulla linea 6.1 - azione

6.1.1 - garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con determinazioni n.
590/2008 e n. 640/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente SANGALLI VETRO MAN-
FREDONIA S.p.A. con sede legale in Susegana
(TV) - Via Conegliano n. 75/G, CAP 31058, CF e
PIVA 02291140719 alla fase successiva di presenta-
zione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’azione
6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investi-
menti, e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
31/07/2013 prot. 7579/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 10.10.2013 prot. A00_158/000 -
8731, conclusasi con esito positivo in merito alle
verifiche di esaminibilità, accoglibilità dell’istanza
e allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (allegato A);

- di ammettere l’impresa proponente Sangalli Vetro
Manfredonia S.p.A. con sede legale in Susegana
(TV) - Via Conegliano n. 75/G, CAP 31058, CF e
P. IVA 02291140719 alla fase di presentazione del
progetto definitivo riguardante investimenti per
complessivi € 22.989.412,00 con agevolazione
massima concedibile pari ad € 6.889.323,60;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2144

PO 2007-2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1 -
Az 1.1.2 e 1.4 - Az-1.4.1 - Asse II. Linea di Inter-
vento 2.4 - Az 2.4.2 - Asse VI. Linea di Intervento
6.1 - Az 6.1.2 - Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i.
Presa atto rinuncia alle agevolazioni relative
all’istanza presentata dal soggetto proponente:
Soggetto proponente: CCLG Energy S.p.a. - P.I.
03692340403.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dal!’ Ufficio
Incentivi alle PMI, e confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi produttivi rife-
risce quanto segue:

Visti:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del 24.03.2011
(BURP n. 44 del 28.03.11;

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visti altresì:
- il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009;

- la DGR n. 185 del 17.02.09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;
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- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD dell’8 settembre 2009 n. 11 e n. 12 del 9 set-
tembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- la DD Direttore di Area del 16.09.2009 n. 14 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente del-
l’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecno-
logica;

- la DD del Direttore di Area del 22.12.2009 n. 30 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 26.1.2010 n. 31 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea 6.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 28.1.2010 n. 36 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 31.8.2010 n. 822 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse I,
Linea 1.4;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 31.8.2010 n. 823 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse II,
Linea 2.4;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato deliberato, tra l’altro, di
ridenominare il Servizio Innovazione in Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e di ridenomi-
nare il Servizio Ricerca e Competitività in Servizio
Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- l’A.D. del 21.12.2011 n. 36 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con il quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’atto organizzativo A00_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica delibe-
razione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- la D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- il D.P.G.R n. 612 del 17 settembre 2013 di orga-
nizzazione dei servizi ricadenti nell’Area Politiche
per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innova-
zione afferenti la Competitività, con il quale è stato
ridenominato il Servizio Competitività in Servizio
Competitività dei sistemi produttivi;

Considerato che:
- l’impresa proponente CCLG Energy S.p.a. (già

CCLG Energy S.r.l.) ha presentato in data
29/12/2010 istanza di accesso acquisita agli atti del
Servizio in data 18/101/2011, prot. n.
A00_158/329;

- con D.G.R n. 1065 del 16/05/2011 è stata ammessa
alla fase di presentazione del progetto definitivo
l’impresa proponente CCLG Energy S.p.a. (già
CCLG Energy S.r.l.), con sede legale in Via E.
Benini n. 4 - Forli - P.I. - P. IVA 03692340403, per
un investimento complessivo di € 2.594.805,74;
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- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. A00_158/4920 del 18/05/2011 ha comunicato
all’impresa proponente ed all’impresa aderente
l’ammissibilità della proposta alla presentazione
del progetto definitivo;

- l’impresa proponente e l’impresa aderente hanno
presentato, nei termini di legge, il progetto defini-
tivo;

- con nota di Puglia Sviluppo del 09/05/2013, prot.
3537/BA, acquista agli atti del Servizio in data
14/05/2013 prot A00_158/4101 ha trasmesso la
Relazione Istruttoria, con esito positivo, del Pro-
getto definitivo presentato dall’impresa propo-
nente;

- con D.G.R n. 1461 del 02/08/2013 è stato appro-
vato il progetto definitivo proposto dall’impresa
proponente CCLG Energy S.p.a. (già CCLG
Energy S.r.l.), con sede legale in Via E. Benini n.
4 - Forlì - P.I. - P. IVA 03692340403, per un inve-
stimento complessivo di € 2.382.591,69 ed un
contributo pari ad € 736.507,09;

- con Atto Dirigenziale n. 1668 dell’8/8/2013 si è
proceduto alla Concessione provvisoria delle age-
volazioni in favore dell’impresa CCLG Energy
S.p.a. (già CCLG Energy S.r.l.), per un investi-
mento complessivo di € 2.382.591,69 ed un con-
tributo pari ad € 736.507,09;

- con nota del 26.09.2013 acquisita agli atti del Ser-
vizio al prot. n. A00_158/8601 del 09/10/2013,
l’impresa proponente CCLG Energy S.p.a. ha
comunicato la rinunciare alle agevolazioni con-
cesse per l’investimento di che trattasi;

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alle agevolazioni concesse con A.D.
n. 1668 del 8/8/2013 e DGR n. 1461 del 2/8/2013 di
approvazione del progetto definitivo dell’impresa
proponente CCLG Energy S.p.a. (già CCLG Energy
S.r.l.), con sede legale in Via E. Benini n. 4 - Forli -
P.I. - P. IVA 03692340403;

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di Azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI del Ser-
vizio Competitività dei sistemi produttivi, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della comunicazione del
26/09/2013 dell’impresa CCLG Energy S.p.a (già
CCLG Energy S.r.l.), con sede legale in Via E.
Benini n. 4 - Forlì - P.I. - P. IVA 03692340403, di
rinuncia alle agevolazioni, acquisita agli atti del
Servizio al prot. n. A00_158/8601 del 09/10/2013;

- Di revocare la D.G.R n. 1461 del 02/08/2013 con
la quale è stato approvato il progetto definitivo
proposto dall’impresa CCLG Energy S.p.a. (già
CCLG Energy S.r.l.), con sede legale in Via E.
Benini n. 4 - Forlì - P.I. - P. IVA 03692340403, per
un investimento complessivo di € 2.382.591,69 ed
un contributo concedibile di € 736.507,09;

- Di revocare l’Atto Dirigenziale n. 1668
dell’8/8/2013 di Concessione provvisoria delle
agevolazioni in favore dell’impresa CCLG Energy
S.p.a. (già CCLG Energy S.r.l.), per un investi-
mento complessivo di € 2.382.591,69 ed un con-
tributo concedibile di € 736.507,09;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa CCLG Energy S.p.a. a cura del Servizio
Competitività dei sistemi produttivi;
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- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2145

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08. Delibera di ammis-
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Soggetto promotore:
BIRRA PERONI S.r.l., P. IVA 06996881006.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività, riferisce quanto segue

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art. 37 del Reg. CE
1083/2006;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu-
nitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato defi-
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di Program-
mazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-2013 (B.U.R.P. n. 149 del
25.09.08);

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013 e i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-
vate dalla Commissione Europea con decisione
C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- La D.G.R. n.98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci-
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;
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- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato io schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato Io schema di
contratto di programma;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente Birra Peroni S.r.l. in data 09/08/2013, acqui-
sita agli atti regionali con prot. A00_158 - 0007344
del 02/09/2013;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €

94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile complessivo è pari a € 2.208.900,00
a valere sulla linea 6.1 - azione 6.1.1 - garantita
nella dotazione finanziaria di cui agli impegni
assunti con determinazioni n. 590/2008 e n.
640/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente BIRRA PERONI S.r.l. con sede
legale in Roma alla via Renato Birolli n. 8, CAP
00155, CF e PIVA 06996881006 alla fase successiva
di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’azione
6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investi-
menti, e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
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- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
30/10/2013 prot. 8198/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 04.11.2013 prot. A00_158-9433,
conclusasi con esito positivo in merito alle veri-
fiche di esaminibilità, accoglibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante (allegato A);

- di ammettere l’impresa proponente BIRRA
PERONI S.r.l. con sede legale in Roma alla Via
Renato Birolli n. 8, CAP 00155, CF e PIVA
06996881006 alla fase di presentazione del pro-

getto definitivo riguardante investimenti per com-
plessivi € 9.638.272,00 con agevolazione mas-
sima concedibile pari ad € 2.208.900;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2146

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08. Delibera di ammis-
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Soggetto promotore:
VEBAD S.p.A., P. IVA 00291630630. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività, riferisce quanto segue

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art. 37 del Reg. CE
1083/2006;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu-
nitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato defi-
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di Program-
mazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-2013 (B.U.R.P. n. 149 del
25.09.08);

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013 e i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-
vate dalla Commissione Europea con decisione
C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- La D.G.R. n.98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci-
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;
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- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 31 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1,
Asse VI, Linea 6.1;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 36 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1,
Asse I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n. 338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- la D.G.R. n. 193 del 31/01/2012 avente come
oggetto: “Patto di stabilità interno per l’anno 2012.
Adempimento di cui all’art. 32 comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183”;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- la D.G.R. n. 1112 del 19 maggio 2011 (B.U.R.P.
n.86 del 01.06.2011) con cui sono stati individuati
i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento (nella
fattispecie, per l’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione, è stato pre-
visto, tra gli altri, il “Servizio Ricerca e Competi-
tività”) modificata dalla D.G.R. n. 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato, tra l’altro, ridenominato
il “Servizio Ricerca e Competitività” in “Servizio
Competitività” ed il “Servizio Innovazione” in
“Servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con la quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’Atto organizzativo A00_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012 e la D.G.R. n.338 del 20.02.2012
con la quale è stata nominata la dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Innovazione;

- che con DGR del 08 novembre 2011,in considera-
zione del contenuto funzionale delle Aree e dei
Servizi, così come definite dal DPGR n. 675 de
17.06.2011, degli obiettivi di ogni asse prioritario
e delle linee di intervento del PO FESR Puglia
2007-2013, si è proceduto all’adeguamento degli
incarichi dei Responsabili delle Linee di intervento
del PO FESR 2007-2013 per l’attuazione del Pro-
gramma definito con D.G.R. n. 185/2009 e s.m.i.
(B.U.R.P. n. 183 del 23.11.2011);

- L’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- L’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- La D.G.R. n.338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente Vebad S.p.A. in data 16/01/1963, acquisita
agli atti regionali con prot. A00_1580006620 del
24/07/2013;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;
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Rilevato che:
- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad euro
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile complessivo è pari a euro
5.700.000,00 di cui:
- € 5.700.000,00 a valere sulla linea 6.1 - azione

6.1.1 - garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con determinazioni n.
590/2008 e n. 640/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente VEBAD S.p.A. con sede legale
in Gioia del Colle (BA) - S.S. 100 KM 35, CAP
70023, CF e P. IVA 00291630630 alla fase succes-
siva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’azione
6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investi-
menti, e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
09/10/2013 prot. 7580/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 10/10/2013 prot. A00_158/000 -
8732, conclusasi con esito positivo in merito alle
verifiche di esaminibilità, accoglibilità dell’istanza
e allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (allegato A);

- di ammettere l’impresa proponente VEBAD
S.p.A. con sede legale con sede legale in Gioia del
Colle (BA) - S.S. 100 KM 35, CAP 70023, CF e
PIVA 00291630630 alla fase di presentazione del
progetto definitivo riguardante investimenti per
complessivi € 19.000.000,00 con agevolazione
massima concedibile pari ad € 5.700.000;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2156

P.O. FESR Puglia 2007-2013, Asse IV - Linea 4.2
- “Tutela, valorizzazione e gestione del patri-
monio culturale”. Azione 4.2.1 - Attività E
“Riqualificazione e valorizzazione del sistema
degli archivi” - Programmazione risorse. - Retti-
fica DGR n.2964/2012 seconda e terza alinea del
deliberato.

L’Assessore ai Beni Culturali Prof.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
dott. ssa Domenica Di Biase in qualità di Alta pro-
fessionalità “Beni museali e archivistici”, condivisa
dal Responsabile dell’azione 4.2.1 dott. Antonio
Lombardo, dal Dirigente dell’Ufficio Beni librari,
musei e archivi, dott. Massimiliano Colonna, unita-
mente al Dirigente dell’ufficio beni archeologici e
architettonici dott. Mauro Paolo Bruno, confermata
dal Dirigente del Servizio Beni Culturali, Responsa-
bile della Linea di intervento 4.2 avv. Silvia Pelle-
grini e d’intesa con il Direttore d’Area, Responsabile
dell’Asse IV dott. Francesco Palumbo, riferisce
quanto segue:

Premesso:
- che il Programma Operativo (PO) FESR Puglia

2007-2013, approvato dalla Commissione Europea
con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007 ha
individuato nella salvaguardia e nella valorizza-
zione del patrimonio di risorse naturali e di beni
culturali di pregio, diffuso su tutto il territorio
pugliese, la condizione essenziale per sostenere le
dinamiche positive dei flussi turistici nonché per
promuovere l’uso sostenibile delle risorse stesse
garantendo la crescita economica, ed ha dedicato
a questo obiettivo l’Asse IV “Valorizzazione delle
risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo
sviluppo”;

- che il Programma pluriennale di Attuazione (PPA)
2007-2013 dell’Asse IV del PO FESR, approvato
con Delibera di Giunta Regionale del 30 giugno
2009 n. 1150 e ss.m.m. e ii., nell’ambito della
Linea di intervento 4.2, ed in particolare all’interno
dell’azione 4.2.1. ha previsto diversi interventi tra
i quali, alla lettera “E” la c.d. “Riqualificazione e
valorizzazione del sistema degli archivi” avente ad

oggetto interventi di allestimento e potenziamento
di sistemi integrati archivistici territoriali;

- che la dotazione finanziaria complessiva correlata
al summenzionata attività “E” dell’azione 4.2.1,
cosi come indicato nella tabella del PPA è pari ad
€ 1.276.000,00;

- che, con deliberazione n. 2964 del 27.12.2012, la
Giunta Regionale ha definito la programmazione
delle risorse stanziate come indicate nel precedente
punto, per promuovere interventi di restauro e con-
dizionamento, schedatura informatizzata, riprodu-
zione digitale e messa in rete della cartografia sto-
rica pugliese risalente al periodo che va dal XVI
al XX secolo;

- che con la succitata Deliberazione si è altresì auto-
rizzato il Dirigente dei Beni Culturali ad avviare
la procedura negoziata avvalendosi del supporto
tecnico-scientifico della Direzione Regionale per
i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia -
Soprintendenza Archivistica per la Puglia;

- che sempre la medesima Deliberazione ha previsto
una ripartizione delle somme complessivamente
destinate a favore di archivi comunali per il 78%,
a favore degli archivi provinciali per il 4% ed a
favore degli archivi ecclesiastici per il 18% esi-
stenti presso il territorio della Puglia;

- che con Determinazione dirigenziale n. 379 del
28.12.2012, si è provveduto ad impegnare la
somma di € 1.276.000,00 a valere sul capitolo
1154020 del Bilancio regionale secondo le indica-
zioni della citata Deliberazione 2964/2012.

Considerato:
- che, dalle interlocuzioni e dagli incontri intratte-

nuti con la Direzione Regionale per i Beni Cultu-
rali e Paesaggistici della Puglia e con la Soprinten-
denza Archivistica, è emersa la difficoltà di defi-
nire la procedura negoziata suindicata nei tempi
previsti dalle regole di certificazione del Fondo
FESR;

- che i tempi previsti dalle regole del FESR sono
stati resi più stringenti dagli orientamenti forniti
dalla Commissione Europea sulla chiusura dei pro-
grammi operativi;

- che, in data 14 marzo 2013, è stato sottoscritto
l’Accordo di valorizzazione integrata dei beni cul-
turali sottoscritto tra il Ministero per i Beni cultu-
rali e la Regione Puglia, con il quale il Ministero e
la Regione Puglia hanno convenuto che un’effi-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 159 del 04-12-201339924



cace attività di tutela, conservazione e valorizza-
zione richiede che le strategie e gli interventi deb-
bano essere integrati dal punto di vista soggettivo
(rafforzando la collaborazione fra gli enti pubblici)
ed, inoltre, hanno evidenziato come sia urgente
abbandonare la prassi della separatezza ed episo-
dicità degli interventi, per sperimentare nuovi per-
corsi collaborativi;

- che, alla luce delle esigenze sopra evidenziate e
contenute nell’Accordo di valorizzazione integrata
dei beni culturali, nonché in ragione della fram-
mentarietà e della disomogeneità dei depositi di
materiale di interesse documentario cartografico e
fotografico, risulta rischioso, sotto il profilo della
qualità dei risultati attesi e dell’economicità ed
efficacia dell’azione amministrativa, l’affidamento
dei servizi ad un elevato numero di soggetti
diversi;

- che, nella considerazione di dover assicurare qua-
lità e omogeneità della schedatura e riproduzione
digitale del patrimonio cartografico e fotografico,
la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia, con nota del 21.06.2013,
prot. n. 5943, ha formulato una proposta, corredata
dall’analisi dei prezzi medi previsti per le singole
azioni e dal cronoprogramma delle attività, fina-
lizzata ad assicurare efficienza ed efficacia
all’azione programmata con la deliberazione n.
2964 summenzionata, manifestando la propria
disponibilità a rivestire il ruolo di soggetto sta-
zione appaltante;

- che, in coerenza con la citata DGR 2964/2012,
l’intervento, così come proposto dalla Direzione
Regionale, risulta facilmente integrabile nella
Carta dei Beni Culturali inserita all’interno del
Piano Paesaggistico Territoriale regionale, oltre
che con la realizzazione della Digital Library
regionale;

- che il Ministero dei Beni culturali -Direzione
regionale della Puglia in quanto Ente Pubblico è
contemplato tra i soggetti beneficiari del PO FESR
2007-2013 nella versione approvata con DGR n.
28 del 29.01.2013 di presa d’atto della decisione
della Commissione C(2012) 9313 del 06.12.2012;

Rilevato:
- che, al fine di consentire agli interventi proposti

dalla Direzione regionale la piena realizzazione dei
risultati attesi, si rende opportuna la costituzione,

quale operazione a regia regionale, di un comitato
tecnico- scientifico deputato ad una attività di
monitoraggio dello stato di avanzamento delle
operazioni e di valutazione degli impatti;

- che il suddetto comitato sarà composto da almeno
3 membri individuati secondo i seguenti criteri:
- uno o più esperti in storia economica e sociale

del Mezzogiorno in età moderna nonché di storia
del paesaggio dell’ambiente e del territorio;

- uno o più esperti in cartografia con specifica
competenza nella costruzione e amministrazione
di basi di dati geografiche e conoscenza e
gestione di sistemi informativi;

- uno o più esperti in digitalizzazione e informa-
tizzazione dei documenti cartografici e fotogra-
fici storici con particolare competenza nel trat-
tamento dei documenti conservati negli Archivi
di Stato nonché nelle biblioteche ed archivi di
enti locali ed ecclesiastici del Mezzogiorno;

- che il costo del servizio erogato dall’anzidetto
comitato costituirà voce di spesa ammissibile
nell’ambito dell’importo complessivo del progetto
a valere sulle risorse del PO FESR 2007-2013.

Ritenuto:
- che alla luce di tutto quanto sopra riportato, ed in

coerenza con gli indirizzi già definiti nella DGR
2964/2012, sia necessario rettificare la seconda
alinea del deliberato estendendo gli interventi di
schedatura e digitalizzazione anche fondi fotogra-
fici storici;

- che sempre in ragione di quanto esposto sia neces-
sario rettificare la terza alinea del deliberato della
DGR summenzionata nella parte in cui dispone la
ripartizione delle risorse finanziarie in favore degli
archivi comunali, provinciali ed ecclesiastici, indi-
viduando nella Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia il soggetto
beneficiario e stazione appaltante per la realizza-
zione dell’attività “E” dell’azione 4.2.1, del PO
FESR 2007-2013, cosi come indicato nella tabella
del PPA per l’importo di € 1.276.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

39925Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 159 del 04-12-2013



Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, e
confermate dal Dirigente del Servizio Beni Culturali,
Responsabile della Linea di intervento 4.2 e dal
Direttore D’Area, responsabile dell’Asse IV, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nella specifica competenza della
G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, lett. i), della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste la sottoscrizioni poste al presente provvedi-
mento dal funzionario responsabile dalla dott. ssa
Domenica Di Biase in qualità di Alta professionalità
“Beni museali e archivistici”, del Responsabile
dell’azione 4.2.1 dott. Antonio Lombardo, del Diri-
gente dell’Ufficio Beni librari, musei e archivi, dott.
Massimiliano Colonna, del Dirigente dell’ufficio
beni archeologici e architettonici dott. Mauro Paolo
Bruno, del Dirigente del Servizio Beni Culturali,
Responsabile della Linea di intervento 4.2 avv.
Silvia Pellegrini e del Direttore d’Area, Responsa-
bile dell’Asse IV dott. Francesco Palumbo

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui, per brevità, si intende integralmente ripor-
tato;

2. di rettificare la seconda alinea del deliberato
della DGR 2964/2012 estendendo gli interventi
di schedatura e digitalizzazione anche a fondi
fotografici storici;

3. di rettificare la terza alinea del deliberato della
DGR 2964/2012 nella parte in cui dispone la
ripartizione delle risorse finanziaria in favore
degli archivi comunali, provinciali ed ecclesia-
stici, individuando nella Direzione Regionale per
i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia il
soggetto beneficiario e stazione appaltante per la

realizzazione dell’attività “E” dell’azione 4.2.1,
del PO FESR 2007-2013, cosi come indicato
nella tabella del PPA per l’importo di €
1.276.000,00;

4. di dare atto che la spesa complessiva ammonta
a € 1.276.000,00 e trova copertura finanziaria
sul capitolo di spesa 1154020 (PO FESR 2007 -
2013, spese per l’attuazione dell’Asse IV, Linea
di intervento 4.2 Tutela, valorizzazione e
gestione del patrimonio culturale quota UE -
Stato) UPB 2.09.09- Impegni 21/22/23 Esercizio
2012;

5. di prendere atto della proposta presentata dalla
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia, agli atti del Servizio Beni
culturali, finalizzata ad assicurare efficienza ed
efficacia all’azione programmata con la delibe-
razione n. 2964/2012;

6. di stabilire che all’interno del progetto comples-
sivo a regia regionale e a valere sulle risorse
della Linea 4.2. del PO FESR 2007-2013 sarà
contemplata la costituzione di un comitato tec-
nico-scientifico deputato ad una attività di moni-
toraggio dello stato di avanzamento delle opera-
zioni e di valutazione degli impatti;

7. di stabilire, altresì, che il suddetto comitato sarà
composto da almeno 3 membri individuati
secondo i seguenti criteri:
- uno o più esperti in storia economica e sociale

del Mezzogiorno in età moderna nonché di
storia del paesaggio dell’ambiente e del terri-
torio;

- uno o più esperti in cartografia con specifica
competenza nella costruzione e amministra-
zione di basi di dati geografiche e conoscenza
e gestione di sistemi informativi;

- uno o più esperti in digitalizzazione dei docu-
menti cartografici storici con particolare com-
petenza nel trattamento dei documenti conser-
vati negli Archivi di Stato nonché nelle biblio-
teche ed archivi di enti locali ed ecclesiastici
del Mezzogiorno;

8. di dare atto che il costo del servizio erogato
dall’anzidetto comitato costituirà voce di spesa
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ammissibile nell’ambito dell’importo comples-
sivo del progetto a valere sulle risorse del PO
FESR 2007-2013;

9. di dare mandato al Dirigente del Servizio Beni
Culturali, Responsabile della Linea di intervento
4.2 a porre in essere tutte le attività necessarie
per il conseguimento dell’indirizzo programma-
tico così come rettificato con il presente provve-
dimento;

10. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2157

Legge 24 dicembre 1993 n. 560 - Integrazione al
Piano di vendita provinciale di Lecce: Alienazione
di alloggi E.R.P. nel Comune di Lecce.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

Premesso che:
- con nota n.706 del 31.01.1994, assentita dalla

Giunta Regionale nella seduta del 01.02.1994,
sono state emanate direttive agli Enti proprietari
per la formulazione dei piani di vendita degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui alla
L. 560 del 24/12/1993 e ss. modifiche ed integra-
zioni;

- con delibera n.1681 del 31/03/19994 la Giunta
Regionale ha adottato il Piano di vendita formulato
dallo IACP di Lecce ed approvato dal Consiglio
Regionale con atto n. 910 nella seduta 24/11/1994;

Dato atto che con circolare del 30 giugno 1995
n. 31 Il Ministero dei LL.PP. ha precisato che i Piani
di vendita possono essere modificati ed integrati, nel
rispetto del limite prescritto dal comma 4 della
Legge 560/93;

Dato atto che:
- con successivi provvedimenti, intervenuti tra il 28

dicembre 2000 ed il 29 dicembre 2009 la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche e le integra-
zioni formulate dallo IACP di Lecce al piano esi-
stente;

- le modifiche apportate sono state effettuate a
norma della L.n.560/93 per cui il piano di vendita
dello IACP di Lecce e s.m.e.i. è da considerarsi
patrimonio abitativo vendibile nel territorio della
provincia di Lecce;

Vista la nota del 15 settembre 2011 con la quale
il Comune di Lecce ha proposto un programma per
l’alienazione del patrimonio comunale, assunto con
delibera di Consiglio Comunale n. 58 del 20 giugno
2011, allegandone il relativo elenco;

Vista la nota n.4387 del 3.10.2011 con la quale il
Servizio Politiche Abitative ha chiesto di integrare
la proposta di vendita adottata dal Consiglio Comu-
nale in ordine al numero degli alloggi e.r.p. di pro-
prietà comunale, all’anno di costruzione degli immo-
bili, nonché alla locazione dei medesimi così come
prescritto dal 6° co. dell’art.1 della l.560/93;

Vista la dichiarazione resa dal Settore Servizi
Mobiliari e Immobiliari della Città di Lecce, tra-
smessa con nota dirigenziale n.51265 del 29 aprile
2013, in cui è indicato il numero totale (618) degli
alloggi E.R.P. di sua proprietà, ed il numero degli
alloggi, pari a 174, proposti per la vendita in quanto
occupati dagli aventi titolo così come prescritto dal
6° comma dell’art.1 della L. n.560/93 (locazione da
almeno un quinquennio);

Preso atto che trattasi di alloggi inseriti in fabbri-
cati, siti in Lecce, con vetustà maggiore e/o uguale
a 30 anni ed acquisiti al patrimonio con fondi propri;

Considerato che l’approvazione del programma
proposto dal Comune di Lecce non modifica la
misura massima del patrimonio abitativo vendibile
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nel territorio della provincia di Lecce, così come pre-
scritto al comma 4 dell’articolo unico della legge in
argomento e costituisce integrazione al Piano di ven-
dita provinciale di Lecce.

Dato atto che la documentazione sopra citata è
acquisita agli atti del Servizio;

Ritenuto di poter approvare il programma di ven-
dita proposto dal Comune di Lecce, ad integrazione
del piano di vendita della Provincia di Lecce, in
quanto ricorrono i presupposti richiesti dalla legge
dalla Legge 24 dicembre 1993 n.560, modificata con
Legge 30 aprile 1999 n. 136, dalla nota regionale
n.706 del 01.02.1994 e dalla Circolare Ministeriale
del 30 giugno 1995 n. 31.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera
F).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di fare propria la relazione di cui alle premesse;

- di accogliere la proposta di vendita degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica del Comune di
Lecce, quale integrazione del piano di vendita di
alloggi E.R.P. dello I.A.C.P. di Lecce, ai sensi della

Legge n. 560/93;

- di autorizzare il Comune di Lecce alla vendita di
n.174 (centosettantaquattro) unità immobiliari, di
cui alla delibera di Consiglio Comunale n.58 del
20 giugno 2011, inserite nell’elenco secondo le
modalità di cui all’art.1 comma 6 della L.560/93;

- di stabilire che il Comune di Lecce, semestral-
mente, dalla data di approvazione del presente
provvedimento, dovrà relazionare al Servizio Poli-
tiche Abitative sullo stato di attuazione delle ven-
dite (numero alloggi venduti, somme introitate) e
dovrà altresì trasmettere, al fine delle prescritte
autorizzazioni, i programmi di reinvestimento dei
proventi così come puntualmente prescritto al
comma 5 dell’articolo unico della Legge 560/93;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2158

Comune di Andrano (LE). Variante al P.R.G.
nuovo assetto viario Zona C1, Zona C2, Zona
F1.5 e Zona E1 - Agricola, aree limitrofe allo
Stadio Comunale. D.C.C. n. 1 del 18-03-2009. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Andrano (LE), dotato di P.R.G.,
ha adottato una variante, giusta Delibera di C.C. n.
01 del 18/03/2009, relativa a superfici ubicate nei
pressi dello Stadio Comunale ed inerente aree già
tipizzate quali Zona C1, Zona C2, Zona F1.5 e Zona
E1 Agricola.

Con nota acquisita dal Servizio Urbanistica in
data 31-12-2009 con prot. 8407, il Comune di
Andrano ha trasmesso la seguente documentazione:
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1. Copia della Del. di C.C. n. 1 del 18/03/2009, di
adozione di variante (ex art. 16 L.R. 56/1980)

con allegati i seguenti elaborati:
Elaborato n. 1 Relazione illustrativa e Paesaggi-

stica
Elaborato n. 2 Inquadramento Territoriale su

stralcio PRG vigente con riporto dei “territori
costruiti” Scala 1:5000

Elaborato n. 3 Zonizzazione su P.R.G. vigente
masterizzato Zonizzazione PRG vigente su
aerofotogrammetria aggiornata Scala 1:2000

Elaborato n. 4 Zonizzazione PRG vigente su
aerofotogrammetria aggiornata con eviden-
ziati i comparti da modificare Scala 1:2000
Zonizzazione PRG in variante su aerofoto-
grammetria aggiornata con evidenziati i com-
parti modificati Scala 1:2000

Elaborato n. 5 Zonizzazione PRG in variante con
riporto delle modifiche proposte Ortofoto con
inserimento della bretella e con evidenziati i
comparti modificati Scala 1:2000

Elaborato n. 6 Studio Geo-idro-morfologico
Scala 1:2000

Elaborato n. 7 Verifica compatibilita con il
PUTT/P - Ambiti Territoriali Distinti con
riporto delle emergenze Scala 1:5000

Elaborato n. 8 Verifica compatibilita con il
PUTT/P -Ambiti Territoriali Distinti con
riporto dei vincoli Scala 1:5000

Elaborato n. 9 Verifica compatibilita con il
PUTT/P -Ambiti Territoriali Estesi (ATE)
Scala 1:5000

2. Attestazione del Segretario Comunale del 21-12-
2009 circa l’avvenuta pubblicazione della
variante nonché circa la mancanza di osserva-
zioni.

La variante proposta consiste nella previsione:
- di un nuovo assetto viario di una porzione di terri-

torio comunale delimitato dalla Via Provinciale,
Via Vecchia per Tricase, Via Toma, Via Raffaello
e Via Donatello;

- di una nuova perimetrazione delle zone territoriali
omogenee di tipo C, F ed E presenti nell’area;

- di una modifica degli artt. 51 e 52 delle N.T.A. del
PRG. 

In particolare è prevista:

1) la formazione di una bretella stradale nella con-
fluenza tra la Via Provinciale e la Via Vecchia per
Tricase;

2) un diverso sviluppo lineare di una viabilità di
piano utile alla congiunzione di Via Vecchia per
Tricase con la Via Cellini;

3) una diversa configurazione geometrica e super-
ficiaria della Zona F 1.5 (da mq. 2.087 a mq.
2.486);

4) una diversa configurazione geometrica e super-
ficiaria del Comparto 6 della Zona C.1 (da mq.
14.787 a mq. 14.659);

5) una diversa configurazione geometrica e super-
ficiaria del Comparto 7 della Zona C.2 (da mq.
19.675 a mq. 19.100);

6) un diverso parametro circa la distanza dei fabbri-
cati dai confini (da m. 10,00 a m. 5,00).

Altresì, così come si rileva dall’elaborato n. 5, in
conseguenza del diverso sviluppo lineare della via-
bilità tra Via Vecchia per Tricase e Via Cellini, la
variante comporta anche una diversa perimetrazione
della limitrofa Zona E1 (Agricole Normali) con una
sostanziale compensazione tra le superfici sottratte
e quelle aggiuntive.

Gli atti in questione sono stati oggetto di apposita
relazione istruttoria del SUR che con relazione n. 02
del 17-01-2011 si è così espresso:

“”Nel merito della variante proposta, considerato
la modesta entità delle diverse configurazioni pla-
nimetriche proposte circa le Zone C1, C2, F 1.5 e
E1, considerato che la nuova viabilità è adeguata
ad una più razionale deflusso del traffico, si ritiene,
per gli aspetti più propriamente di natura urbani-
stica, di condividere la proposta avanzata a condi-
zione che il Comparto 7 della Zona C2, fatto salvo
il nuovo sviluppo viario, sia costituito da un unico
corpo superficiario, ovvero dovrà ricomprendere
l’intera area a configurazione triangolare ubicata
in prossimità dell’incrocio tra Via Toma e Via Raf-
faello.

Per quanto riguarda gli aspetti normativi, ovvero
la prevista riduzione della distanza dei fabbricati dai
confini (da m. 10,00 a m. 5,00), si ritiene di non con-
dividere la proposta avanzata, comportando la
stessa il possibile posizionamento dei fabbricati ad
una distanza dai confini stradali inferiore a
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m. 10,00, rappresentando, altresì, che la problema-
tica connessa alla distanza tra i fabbricati potrà
essere regolata, più propriamente in sede di forma-
zione di strumentazione urbanistica esecutiva.

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici si
rappresenta che l’Amm. Com.le di Andrano in pari
data della Del. di C.C. n. 1, di cui alla variante di
che trattasi, con Delibera di C.C. n. 2 ha, altresì,
inteso adottare la strumentazione urbanistica esecu-
tiva relativa ai Comparti n. 6 e 7, rendendo così
ridondante la formazione di uno specifico parere
paesaggistico circa gli aspetti generali della
variante potendo pervenire alla formazione di un
parere paesaggistico più puntualmente riferito alle
previsioni esecutive.

Sulla base di quanto innanzi considerato lo scri-
vente Ufficio, con nota prot. n. 8289 del 0.05.2010
ha rimesso la documentazione relativa alla citata
Del. di C.C. n. 2 al competente Servizio Assetto del
Territorio - Ufficio Attuazione PUTT/P. “”

Con nota prot. n. 1385 del 10 febbraio 2011 l’Uf-
ficio Attuazione Pianificazione

Paesaggistica si è espresso nei termini di seguito
riportati (testualmente) :

“”

Compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica della proposta di variante in
oggetto, sulla base della documentazione trasmessa,
si rappresenta che l’area di intervento risulta posi-
zionata in un contesto, a ridosso di aree urbanizzate,
localizzato a sud dell’abitato di Andrano. L’ambito
territoriale esteso “C” interessato, pertanto, pur pre-
sentando alcune peculiarità paesaggistiche sopra evi-
denziate, con specifico riferimento a “beni diffusi nel
paesaggio agrario” di cui all’art. 3.14 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., non risulta caratterizzato da un ele-
vato grado di naturalità attesa la prossimità del
centro abitato, e non risulta interessato dalla pre-
senza di alcun A.T.D. e/o elementi strutturanti il ter-
ritorio come identificati e definiti dall’art. 3.01 e
seguenti del titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Premesso quanto sopra, si ritiene che le modifiche
proposte, con riferimento specifico alla loro localiz-
zazione e configurazione, non comportano signifi-
cative interferenze con gli indirizzi di tutela previsti
per l’ambito esteso interessato nè con l’assetto pae-
saggistico del contesto di riferimento, risultando

sostanzialmente compatibili con gli obiettivi generali
di tutela e con le direttive proprie dell’A.T.E. “C”,
fissate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.. Peraltro, la
modesta modifica della configurazione planimetrica
per le zone C1, C2, F1.5 e E1, oggetto di variante,
non risulta pregiudizievole alla qualificazione pae-
saggistica dell’ambito di riferimento, in quanto andrà
ad operare una trasformazione non significativa
dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi che,
come in precedenza già specificato, si presenta
attualmente alquanto antropizzato ovvero privo di
un rilevante grado di naturalità.

In merito ai “Beni diffusi nel paesaggio agrario”
- art. 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., che potreb-
bero essere direttamente interessati dalla modifica
dell’attuale configurazione planimetrica delle zone
sopra citate, occorre che siano previste azioni di sal-
vaguardia e/o di tutela, secondo quanto disposto
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. nel citato articolo.

In merito alla localizzazione periurbana delle zone
interessate è auspicabile il perseguimento degli
obiettivi del progetto territoriale del paesaggio regio-
nale denominato “Patto città-campagna” il quale
risponde all’esigenza di elevare la qualità dell’abi-
tare sia urbana che rurale attraverso la riqualifica-
zione dei paesaggi degradati delle periferie e delle
urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini
urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e
di parchi agricoli multifunzionali, nonché la rifore-
stazione urbana anche al fine di ridefinire con chia-
rezza il reticolo urbano, i suoi confini verdi le sue
relazioni di reciprocità con il territorio rurale.

Di ciò, si dovrà tenere conto nella pianificazione
attuativa dei comparti i quali dovranno essere sotto-
posti a previo parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.”“

Successivamente gli atti, unitamente alla citata
relazione SUR n.02/2011 e alla Relazione Istruttoria
paesaggistica del Servizio Assetto del Territorio
(prot. 1385 del 10-02-2011) sono stati rimessi al
CUR per il parere di cui all’art. 16 della L.R. 56/80,
il quale nell’adunanza del 24-02-2011, si è espresso
con parere n. 07/2011, di seguito riportato:

“”

CONSIDERAZIONI
Dall’esame della variante adottata dal Consiglio

Comunale di Andrano e di quanto reso e dal Servizio
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Urbanistico Regionale e dal Servizio Assetto del Ter-
ritorio Regionale - Posizione Organizzativa di Lecce
nelle loro Relazioni Istruttorie, si rappresenta
quanto segue:

Aspetti urbanistici
Si concorda con quanto affermato dal Servizio

Urbanistico Regionale e cioè che la variante pro-
posta, attesa la modesta entità delle modifiche
apportate alle configurazioni planimetriche dei
Comparti 6 della Zona C.1 e 7 della Zona C.2
nonché delle Zone F1.5 ed E1 in funzione della
nuova viabilità prevista, è da ritenersi condivisibile
con la sola prescrizione che il Comparto 7 della
Zona C.2, fermo restando il nuovo sviluppo viario
previsto, conservi un’unica configurazione planime-
trica in luogo di quella prevista (configurazione pla-
nimetrica triangolare) posta tra le Vie Toma e Raf-
faello. Inoltre, per quanto attiene alla prevista ridu-
zione della distanza dei fabbricati dai confini (da m.
10,00 a m. 5,00) si concorda con quanto affermato
dal SUR, non ritenendo condivisibile la variante
proposta agli artt. 51 e 52 delle N.T.A. del PRG
potendosi configurare la possibilità di posiziona-
mento di fabbricati dai confini stradali ad una
distanza inferiore a m.10,00. Si condivide, quindi,
che la problematica relativa alla distanza tra i fab-
bricati dai confini potrà essere regolata in sede di
formazione di strumentazione urbanistica esecutiva.

Aspetti paesaggistici
Si concorda con quanto affermato dal Servizio

Assetto del Territorio Regionale - Posizione Orga-
nizzativa di Lecce e cioè che la variante proposta,
risulta interessare aree poste a ridosso di un con-
testo urbanizzato che, pur se ricomprese in un ATE
di tipo “C” con specifico riferimento ai “Beni diffusi
nel paesaggio agrario” di cui all’art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P, non risultano essere caratterizzate da
un elevato grado di naturalità né dalla presenza di
alcun ATD e/o elementi strutturanti il territorio. Le
modifiche proposte, con riferimento specifico alla
loro localizzazione e configurazione, non compor-
tano significative interferenze con gli indirizzi di
tutela previsti per l’ambito esteso interessato né con
l’aspetto paesaggistico del contesto di riferimento,
risultando, quindi, sostanzialmente compatibili con
gli obiettivi generali di tutela e con le direttive pro-
prie dell’ATE di tipo “C”. Difatti, la modesta modi-

fica delle configurazioni planimetriche delle Zone
C.1, C.2, F1.5 ed E1, non risulta pregiudizievole alla
qualificazione paesaggistica dell’ambito di riferi-
mento, in quanto andrà ad operare una trasforma-
zione non significativa dell’attuale aspetto paesag-
gistico dei luoghi alquanto antropizzati ovvero privi
di rilevante grado di naturalità. Si condivide, altresì,
quanto affermato dal Servizio Assetto del Territorio
Regionale - Servizio Posizione Organizzativa di
Lecce in merito ai “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” che potrebbero essere direttamente interes-
sati dalla modifica dell’attuale configurazione pla-
nimetrica e cioè che occorre che siano previste
azioni di salvaguardia e/o tutela, secondo quanto
disposto dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P. In
generale, in merito alla localizzazione periurbana
delle zone interessate è auspicabile il perseguimento
degli obiettivi del progetto territoriale del paesaggio
regionale denominato “Patto città-campagna” il
quale risponde all’esigenza di elevare la qualità del-
l’abitare sia urbana che rurale attraverso la riqua-
lificazione dei paesaggi degradati delle periferie e
delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei
margini urbani, la realizzazione delle cinture verdi
perturbane e dei parchi agricoli multifunzionali,
nonché la riforestazione urbana anche al fine di
ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi
confini verdi, le sue relazioni di reciprocità con il
territorio rurale. Di detta prescrizione si dovrà
tenere conto nella pianificazione attuativa dei com-
parti i quali dovranno essere sottoposti a previo
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P.

Aspetti ambientali
Considerata la data di adozione della variante di

cui trattasi (18.03.2009) ed attesa la specificità del-
l’intervento proposto, si invita l’Amministrazione
Comunale a formulare quesito al competente Ufficio
Regionale VAS circa la eventuale verifica di assog-
gettabilità, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

CONCLUSIONI
Tutto ciò premesso e considerato si propone

parere favorevole con prescrizioni e condizioni, ai
sensi dell’art. 16 della l.r. n. 56/1980, condividendo
la relazione istruttoria del Servizio Urbanistica n.
02 del 17.01.2011 e la relazione istruttoria del Ser-
vizio Assetto del Territorio - Posizione Organizzativa
di Lecce, prot.1385 del 10.02.2011.”“
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ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’ARGO-
MENTO

ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, nei ter-
mini innanzi riportati e facendo proprie le relazioni
istruttorie prot.1385 del 10/02/11 del Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica, per i profili paesaggistici, e
n.02 del 17/01/11 del Servizio Urbanistica - Ufficio
Strumentazione Urbanistica, per i profili urbanistici
(…).

“”

In seguito il Comitato Urbanistico Regionale, con
nota prot. 2516 del 10-03-2011, ha ritenuto neces-
sario comunicare al Comune di Andrano la necessità
di “formulare al competente Ufficio Regionale VAS
circa la eventuale verifica di assoggettabilità a VAS,
ai sensi del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i” al fine di
poter predisporre la proposta di deliberazione di
Giunta Regionale.

In relazione a quanto innanzi, con nota prot. 5496
del 09-07-2012 l’Ufficio VAS della Regione Puglia
ha provveduto ad inviare al Comune di Andrano e al
Servizio Urbanistica copia delle Determinazione n.
119 del dirigente del Servizio Ecologia con la quale
si è esclusa la variante di cui trattasi dalla “procedura
di valutazione ambientale strategica’” ex artt. 13-18
del D.Lgs. n. 152/2006.

Si da’ atto, infine, che la variante in questione non
presenta situazioni di contrasto con il Piano Paesag-
gistico Territoriale della Regione Puglia adottato con
deliberazioni della G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
n.2022 del 29 ottobre 2013.

Sulla scorta di quanto sopra, si propone alla
Giunta di rilasciare il parere paesaggistico ex art.5.03
delle N.T.A. del PUTT/P nei termini di cui alla nota
nota prot. n. 1385 del 10 febbraio 2011 del l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e di appro-
vare la variante al P.R.G. del Comune di Andrano
(LE) adottata con Delibera del C.C. n. 1 del 18-03-
2009, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, nei
limiti e nei termini di cui al parere CUR n. 07/2011.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE il parere paesaggistico ex
art.5.03 delle N.T.A. del PUTT/P nei termini di cui
alla nota nota prot. n. 1385 del 10 febbraio 2011 del
l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
che qui per economia espositiva deve intendersi inte-
gralmente riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, la variante al P.R.G. del Comune di
Andrano (LE) adottata con Delibera del C.C. n. 1 del
18-03-2009, nei limiti e nei termini di cui al parere
CUR n. 07/2011 in toto condiviso che qui per eco-
nomia espositiva deve intendersi integralmente
riportato;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Andrano (LE) per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul BUR della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2159

MELISSANO (LE) - Piano Urbanistico Generale.
Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11,
commi 7° e 8°, della L.R. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P da parte dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Con nota prot. 5405 del 28/06/2013, consegnata
a mano in pari data, acquisita al prot. n. 7581 del
04/07/2013 del Servizio Urbanistica, il Comune di
Melissano ha trasmesso, per il controllo di compati-
bilità ai sensi dell’art.11 della LR 27/07/2001 n.20
“Norme generali di governo e uso del territorio”, la
documentazione tecnico-amministrativa, relativa al
Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio ter-
ritorio comunale come di seguito complessivamente
costituita:

Documentazione amministrativa:
- Del. di C.C. n. 65 del 19.12.2012 - Adozione.
- Del. di C.C. n. 15 del 13.03.2013 - Esame Osser-

vazioni.
- Certificazione di corrispondenza degli elaborati

all’esame delle osservazioni, sottoscritta dal R.U.P.
comunale e dai Progettisti del 27.06.2013.

Documentazione tecnica:
- Relazione*(adeguata alle nuove perimetrazioni

P.A.I.)

1. Sistema Territoriale di Area Vasta 
Tav.1.1 - Inquadramento territoriale 
Tav.1.2 - Il sistema geomorfologico

Tav.1.3a - Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)
1.3.1 - vincoli esistenti
1.3.2 - vincoli e aree di salvaguardia proposte
1.3.3 - vincoli e salvaguardia: gli elementi

della cultura materiale
1.3.4 - la carta dei rischi
1.3.5 - ambiti estesi del P.U.T.T.
1.3.6 - litologia
1.3.7 - pericolosità rispetto agli allagamenti
1.3.8 - deflusso naturale delle acque
1.3.9 - permeabilità del suolo

Tav.1.3b - Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)
1.3.10- vulnerabilità degli acquiferi
1.3.11- salinizzazione delle falde- fasce di sal-

vaguardia
1.3.12- diffusione della naturalità esistente
1.3.13- espansione della naturalità
1.3.14- infiltrazione della naturalità
1.3.15- percolazione della naturalità
1.3.16- circuiti del parco
1.3.17-vincoli d’uso degli acquiferi (fonte

P.T.A.)
Tav.1.4 - Carta di sintesi del Piano Territoriale di

Coordinamento Provinciale
Tav.1.5 - Carta delle politiche del PTCP (fonte

P.T.C.P.)

2. Sistema Territoriale Locale
Tav.2.1 - Carta delle risorse ambientali, rurali e

paesaggistiche
Tav.2.2 - Carta delle risorse infrastrutturali
Tav.2.3 - Carta delle risorse insediative territo-

riali
Tav.2.4 - Carta delle risorse insediative urbane
Tav.2.5 - Ambiti Territoriale Estesi e Distinti

PUTT/P adeguamento
Tav.2.6 - Carta delle Sensibilità Rischi e Perico-

losità* (adeguata alle nuove perimetrazioni
P.A.I.)

3. Relazione geologica
Tav.3.1 - Carta geologica
Tav.3.2 - Carta morfologica, idrogeologica e della

stabilità

4. Bilancio della pianificazione vigente
Tav.4.1 - Strumentazione urbanistica vigente -P.

di F.
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Tav.4.2 - Strumentazione urbanistica vigente:
bilancio di attuazione

5. Quadri Interpretativi e Contesti (sviluppi e
orientamenti)
Tav.5.1 - Carta delle invarianti strutturali* (ade-

guata alle nuove perimetrazioni P.A.I.)
Tav.5.2 - Carta dei contesti territoriali*(adeguata

alle nuove perimetrazioni P.A.I.)
Tav.5.3 - Carta dei contesti urbani

6. Previsioni strutturali
Tav.6.1 - Carta delle previsioni strutturali paesag-

gistico-ambientali vulnerabilità e rischi* (ade-
guata alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav.6.2 - Carta territoriale dell’armatura infra-
strutturale e dei servizi

Tav.6.3 - Carta urbana dell’armatura infrastruttu-
rale e dei servizi

Tav.6.4 - Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav.6.4S Carta dei contesti territoriali (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.- 13.11.2012)

Tav.6.5 - Carta dei contesti urbani
Tav.6.5S - Carta dei contesti urbani (adeguata alle

nuove perimetrazioni P.A.I. 13.11.2012)

7. Previsioni programmatiche
Tav.7 - Carta delle previsioni programmatiche
Tav.7S - Carta delle previsioni programmatiche

(adeguata alle nuove perimetrazioni P.A.I.
13.11.2012)

8. Norme Tecniche di Attuazione*(adeguata alle
nuove perimetrazioni P.A.I.)

9. Regolamento edilizio

Relazione integrativa: compatibilità geomorfo-
logica e sismica

Rapporto Ambientale VAS:
- Relazione di sintesi non tecnica;
- ambito di influenza del piano - Parte A;
- la costruzione della vas: Componenti Ambientali

e obiettivi ricognitivi - Parte B;
- la costruzione dello scenario di riferimento - Parte

C; 
- Atlante cartografico - Parte D;

- valutazione della Sostenibilità Ambientale del
Piano - Parte E; Indice Generale;

- Aggiornamento VAS (in seguito a riperimetrazione
di aree a diversa pericolosità idraulica e geomor-
fologica (P.A.I.))

Alla documentazione trasmessa non risultano alle-
gate le “Appendici normative” con le quali sono
state riportate le condizioni d’uso contenute nel
P.A.I., nonché l’ “Atto di Indirizzo per la messa in
sicurezza dei territori a rischio cavità sotterranee”,
oggetto della espressione del parere di competenza
da parte della AdB/Puglia.

PARERI ENTI TERRITORIALI 

Pareri acquisiti
- parere Ufficio Sismico, nota prot. n. 25927 del

19.04.2011.
- parere AdB/Puglia, nota prot. n. 11120 del

20.09.2012

Pareri non acquisiti
- parere motivato ex D.Lgs. 152/2006: risulta

avviato il procedimento di VAS ma non ancora
acquisito il parere della “Autorità Competente”.

- parere ex D.Lgs. 334/99: non risulta acquisto il
parere del CTR relativo all’impianto a rischio di
incidente rilevante presente sul territorio comu-
nale.

A. ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 9992 del 12.11.2013 il Servizio

Assetto del Territorio -Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica- ha trasmesso il parere di com-
patibilità del PUG con il PUTT/P previsto ai sensi
dell’art. 11, commi 7e 8, della LR 20/2001 di seguito
testualmente riportato.

“”………………………………………………

A.1. COMPATIBILITÀ RISPETTO AGLI
OBBLIGHI DI TRASMISSIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE IN FORMATO
DIGITALE.

La documentazione del PUG è stata trasmessa dal
Comune esclusivamente in formato cartaceo.

Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano
inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilità
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devono obbligatoriamente essere trasmessi anche in
formato digitale come previsto dall’allegato A del
DRAG (Indirizzi, criteri e orientamenti per la for-
mazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani
Urbanistici Generali); se ne richiede pertanto la tra-
smissione in formato vettoriale shp georeferenziato
in UTM 33 WGS 84, preferibilmente secondo
quanto indicato con DGR n. 1178 del 13.07.2009.

A.2. Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P)

Per quanto attiene la compatibilità al PUTT/P il
PUG di Melissano ha aggiornato negli elaborati gra-
fici sia le perimetrazioni riguardanti gli Ambiti Ter-
ritoriali Distinti (ATD) che gli Ambiti Territoriali
Estesi (ATE).

A.2.1. Normativa di tutela paesaggistica
Dagli elaborati di PUG trasmessi si rileva preli-

minarmente che in relazione agli Ambiti Territoriali
Distinti e agli Ambiti Territoriali Estesi il PUG/S al
Titolo III - Invarianti di tipo paesistico - ambientale
Capo I Disposizioni generali” delle NTA, rinvia il
regime di tutela a quello definito dalle NTA del
PUTT/P.

Il PUG, rispetto agli Atlanti Cartografici del
PUTT/P ed in base alle analisi conoscitive estese
all’intero territorio comunale ha apportato, così
come rappresentato nella Tav 2.5 “Sistema territo-
riale Ambiti Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P -
adeguamento” modifiche alle perimetrazioni ed al
valore degli ATE e alle perimetrazioni degli ATD.

In particolare il PUG/S nella tavola Tav.6.1 “Carta
delle previsioni strutturali paesaggistico-ambientali
vulnerabilità e rischi” ha riarticolato i suddetti ATD
e ATE facendoli solo in parte coincidere con le inva-
rianti strutturali paesistico ambientali e storico - cul-
turali.

Tuttavia si evidenzia che il PUG/S negli articoli
del Titolo III delle NTA, oltre a disciplinare le com-
ponenti di paesaggio cartografate nei suddetti elabo-
rati di previsioni strutturali (Titolo VI), ha discipli-
nato alcune componenti di paesaggio cartografate
negli elaborati dei quadri interpretativi (Titolo V)
Tav.5.1 “Carta delle invarianti strutturali”.

Inoltre in taluni casi si rilevano discordanze tra le
componenti di paesaggio individuate negli elaborati
delle previsioni strutturali e quelle richiamate nei

relativi articoli delle NTA del PUG/S e pertanto non
appare definito in maniera biunivoca il rapporto tra
i beni cartografati e le prescrizioni di base ad essi
associate nelle NTA.

Pertanto si ritiene necessario, al fine di non inge-
nerare confusione nella disciplina delle tutele pae-
saggistiche indicare esplicitamente le invarianti pae-
sistico ambientali e storico culturali negli elaborati
strutturali senza rimandare agli elaborati dei quadri
interpretativi.

Si suggerisce inoltre di inserire negli elaborati
progettuali strutturali per ogni invariante il rimando
all’articolo delle stesse NTA in cui il regime di tutela
è esplicitato (Titolo III).

A.2.2. Territori costruiti
Nelle tavole del PUG/S è riportato un perimetro

riferito ai cosiddetti “territori costruiti”. Si ritiene che
l’individuazione dei “territori costruiti” in sede di
redazione del PUG, non sia da ritenersi appropriata
in quanto essi hanno un carattere transitorio in attesa
degli adeguamenti di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare con-
fusione nella fase di gestione del piano di non rap-
presentare i “Territori Costruiti” nelle tavole delle
Previsioni Strutturali.

A.2.3. Analisi degli ATD definiti dal PUG
Per quanto attiene al sistema dell’assetto geolo-

gico, geomorfologico, idrogeologico come indivi-
duato dalla cartografia tematica del PUTT/P (serie
n. 3, 4bis, 6, e 10 degli atlanti della documentazione
cartografica) e come disciplinato dal Titolo III, Capo
II delle NTA del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e
3.09) si evidenzia quanto segue:

A.2.3. Sistema geo-morfo-idrogeologico
Con riferimento al sistema assetto geologico, geo-

morfologico, idrogeologico come individuato dalla
cartografia tematica del PUTT/P (serie n. 3, 4 bis, 6,
e 10 degli Atlanti della documentazione cartografica)
e come disciplinato dal Titolo III, Capo II delle NTA
del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e 3.09). Premesso
che l’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.
6563 del 10.06.2011 ha condiviso in sede di tavolo
tecnico l’aggiornamento di alcuni elementi della
Carta Idrogeomorfologica (approvata dall’AdB
Puglia con delibera del Comitato Istituzionale n. 48
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del 30.11.2009) e che con nota n. 11120 del
20.09.2012, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. n. 9614 del
09.10.2012, ha comunicato il proprio parere di con-
formità del PUG al PAI, si rappresenta quanto segue.

Emergenze (3.06 - NTA PUTT/P)
Il PUG/S, ha riconosciuto quali emergenze le

“doline o vore” e ha cartografato, (Tav 2.5 “Ambiti
Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P - adeguamento)
in condivisione con l’Autorità di Bacino in sede di
tavolo tecnico, n. 4 vore (formato punto) e n. 2
doline (formato punto) perimetrando solo l’area
annessa “costituita da una fascia parallela al con-
torno del sedime dell’emergenza della profondità
costante di mt 100” e sottoponendole (art 24 “Le
vore e doline” delle NTA di PUG/S) al regime di
tutela di cui all’art. 3.06 delle NTA del PUTT/P.

Le predette componenti sono state individuate
nelle Tav. 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e Distinti
PUTT/P - adeguamento” tra gli Ambiti Territoriali
Distinti e nella Tav. 6.1 “Carta delle Invarianti strut-
turali paesistico-ambientale, vulnerabilità e rischi”
del PUG/S tra le Invarianti paesistico-Ambientali.
Tuttavia dal confronto delle suddette tavole si rileva
che il PUG/S ha cartografato come Invarianti paesi-
stico-Ambientali nella Tav. 6.1, oltre alle n. 4 vore
cartografate in sede di tavolo tecnico con l’AdB,
ulteriori n. 2 vore (formato punto) e la relativa area
annessa. Dette vore non sono cartografate dallo
stesso PUG tra gli Ambiti Territoriali Distinti nella
Tav. 2.5. Nel dettaglio si fa riferimento alle n. 2 vore
nei pressi del frantoio ipogeo e a ovest del nucleo
urbano a ridosso della SP68.

Per quanto attiene ai predetti ATD (emergenze) si
ritiene opportuno:
- individuare l’area di pertinenza delle n. 2 doline,

cosi come perimetrata in sede di tavolo tecnico
con l’Autorità di Bacino della Puglia riconfigu-
rando l’area annessa alle “doline”a partire da
queste;

- cartografare le n.2 vore nei pressi del frantoio
ipogeo e a ovest del nucleo urbano a ridosso della
SP68 anche come ATD nella Tav. 2.5 ciò al fine di
non ingenerare confusione nella lettura degli ela-
borati;
Si rappresenta inoltre che una delle doline e pre-

cisamente la depressione doliniforme “Laghetto
Cellini” è riconosciuta dal PUG, oltre che come

dolina anche come biotopo e zona umida. Per tale
componente il PUG prevede uno specifico regime di
tutela (art.25) nel quale rinvia per le prescrizioni di
base alle NTA del PUTT/P senza però specificare la
categoria di riferimento (3.06 emergenza; 3.11 beni
naturalistici; 3.12 zona umida).

Il PPTR individua tale componente sia come
“geosito” che come “area umida”.

Si ritiene necessario definire negli elaborati gra-
fici e nelle NTA del PUG/S un’area annessa confi-
gurata in relazione al rapporto tra il bene e il suo
intorno e una normativa di tutela specifica..

Corsi d’acqua (3.08- NTA PUTT/P)
Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione

Cartografica non ha censito alcuna componente
“corso d’acqua” per il territorio comunale di Melis-
sano, ma ha censito alcune “linee di ruscellamento”
e “linee superficiali di impluvio”.

Il PUG/S, ha riconosciuto appartenente alla cate-
goria corso d’acqua il “reticolo fluviale” come car-
tografato nella Tav 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e
Distinti PUTT/P - adeguamento”, a seguito di tavolo
tecnico con l’Autorità di Bacino. In particolare così
come riportato nella Relazione a pag 88, si tratta pre-
valentemente “di canali di scolo rilevati nella por-
zione orientale del territorio comunale di Melissano
(…) di natura antropica, realizzati dal Consorzio di
Bonifica di Ugento e Li Foggi”.

Il PUG/S, con riferimento alla predetta compo-
nente all’art. 23 “Canali” delle NTA ha distinto
“l’area di pertinenza degli ambiti territoriali distinti
“canali” comprensiva dell’alveo e delle sponde o
degli argini fino al piede esterno”, e la relativa area
annessa “rappresentata da una fascia di profondità
costante su entrambe le sponde e per tutta la lun-
ghezza del canale e del corso d’acqua pari a metri
75” sottoponendole ad un regime di tutela di cui
all’art. 3.08.3 delle NTA del PUTT/P. Dalla consul-
tazione delle tavole del PUG/S, si rileva che non è
stata individuata l’area di pertinenza così come defi-
nita dalle NTA, bensì è stata rappresentata la sola
asta fluviale e le relative aree annesse.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD, si condividono le individuazioni effettuate. Si
rileva la necessità di perimetrare l’area di perti-
nenza del corso d’acqua anche in considerazione dei
cigli di sponda fluviale cartografati in sede di tavolo
tecnico con l’AdB e della vegetazione ripariale pre-
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sente sugli argini, anche in considerazione della
valenza ecologica di tali canali, ai fini della realiz-
zazione a scala locale dello scenario strategico
dell’adottato PPTR “La Rete Ecologica regionale”
(elaborato 4.2.1).

Versanti e Crinali (3.09 - NTA PUTT/P)
Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione

Cartografica ha censito, nel territorio comunale di
Melissano, un certo numero di cigli di scarpata.

Il PUG/S individua cigli, orli e ripe secondo
quanto concordato con l’AdB in sede di tavolo tec-
nico per la condivisione della Carta Idrogeomorfo-
logica.

In particolare i PUG/S, ha riconosciuto quale
“ciglio di scarpata” come cartografato nella Tav 2.5
“Ambiti Territoriali Estesi e Distinti PUTT/P - ade-
guamento” il solo gradino rilevato alla periferia Est
del centro abitato in direzione NNO-SSE.

Il PUG/S, con riferimento alla predetta compo-
nente all’art. 22 “Gradino morfologico “delle NTA
ha distinto “l’area di pertinenza del gradino morfo-
logico” e la relativa area annessa “costituita da due
fasce parallele al gradino stesso dello spessore di mt
50.,00” rinviando al regime di tutela definito dalle
NTA del PUTT/P.

Per quanto attiene alle perimetrazioni del predetti
ATD, si condividono le individuazioni effettuate, tut-
tavia al fine di non ingenerare confusione nella let-
tura degli elaborati si suggerisce di cartografare
nella Tav. 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e Distinti
PUTT/P - adeguamento” l’area annessa del ciglio
di scarpata così come definita all’art.22 delle NTA
e correttamente cartografata nella Tav. 6.1. “Carta
delle previsioni strutturali paesaggistico ambientali
vulnerabilità e rischi”.

A.2.3.b. Sistema botanico-vegetazionale-colturale
e della potenzialità faunistica

Con riferimento al sistema della copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale e della potenzialità fau-
nistica come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli Atlanti della docu-
mentazione cartografica) e disciplinato dal Titolo III,
Capo III delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10, 3.11,
3.12, 3.13, 3.14) si evidenzia quanto segue:

Boschi e macchie (3.10 - NTA PUTT/P)
Il PUG/S in analogia al PUTT/P non ha censito

per il territorio comunale di Melissano, “boschi e
macchie”.

Dal confronto con la Carta delle componenti
vegetazionali (6.2.1) contenuta nel PPTR (adottato
con DGR 1435/2013) si rileva in località Terra
Grande nel quadrante Nord-Est, la presenza di due
piccole “Aree boscate” (di superficie superiore a
2000 mq) non individuate nel PUG/S.

Si ritiene quindi necessario a fronte di specifici
approfondimenti valutare l’opportunità di integrare
e adeguare, anche con riferimento alla Circolare
“Linee interpretative per la prima applicazione del
nuovo Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia
adottato il 02.08.2013 (approvata con DGR
1810/2013) la perimetrazione delle suddette compa-
gini boschive predisponendo per esse una specifica
normativa di tutela.

Beni naturalistici (3.11- NTA PUTT/P)
Il PUTT/P riconosce a confine con il Comune di

Taviano la presenza di un biotopo denominato
“Bacino naturale raccolta acque” trattasi dell’invaso
idrico della depressione doliniforme denominata
“Laghetto Cellini”, cartografato nella Tav 2.5
“Ambiti Territoriali Estesi e Distinti PUTT/P - ade-
guamento” e nella Tav “5.1 “Quadri Interpretativi e
Contesti - Carta delle invarianti strutturali” già trat-
tato al precedente punto “Emergenze (3.06 - NTA
PUTT/P)” del presente parere.

Zone Umide (3.12 - NTA PUTT/P)
Il PUTT/P riconosce a confine con il Comune di

Taviano la presenza di una zona umida denominata
“Bacino di Melissano” trattasi dell’invaso idrico
della depressione doliniforme denominata “Laghetto
Cellini”, cartografato nella Tav 2.5 “Ambiti Territo-
riali Estesi e Distinti PUTT/P - adeguamento” e nella
Tav “5.1 “Quadri Interpretativi e Contesti - Carta
delle invarianti strutturali” già trattato al precedente
punto “Emergenze (3.06 - NTA PUTT/P)” del pre-
sente parere.

Aree Protette (3.13 - NTA PUTT /P)
Il territorio comunale di Melissano non è interes-

sato da aree protette.

Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14 - NTA
PUTT/P)

Il PUG/S con riferimento alla componente “Beni
diffusi del paesaggio agrario” ha riconosciuto i
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“muretti a secco con relativi siepi” e le “alberature
stradali e poderali”.

In particolare il PUG/S con riferimento alla pre-
detta componente all’art. 26 “Muretti a secco e albe-
rature stradali e poderali” delle NTA ha definito
l’ambito di salvaguardia “l’area del bene stesso
costituita da quella direttamente impegnata dal bene
più un area annessa che per i muretti a secco è pari
a 2 mt (da entrambi i lati del muretto) e per le albe-
rature è pari a 10 mt.” rinviando al regime di tutela
definito all’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P.

A riguardo delle “alberature stradali e poderali”,
il PUG/S non ha provveduto a cartografare i filari di
alberature, con particolare riferimento ai filari d’al-
beri che risultano dalla consultazione:
- dei quadri interpretativi del PUG e della scheda

della relazione a pag.185 essere presenti lungo la
viabilità d’accesso alla Masseria Quadra;

- dell’ortofoto regionale (volo 2010) essere presenti
a ridosso della strada provinciale 206 e sulla via-
bilità d’accesso al “Casino Pizzolante” in località
Paduli (a ridosso della SP 68).
Si rappresenta inoltre che nel territorio di Melis-

sano sono presenti, prevalentemente nel Contesto
Rurale CR3 del PUG/S, alberi di ulivo per i quali è
stato attribuito il carattere di monumentalità di cui
art. 2 della LR 14/2007, e pertanto inseriti e carto-
grafati nell’elenco degli ulivi monumentali (appro-
vato con DGR n.357/2013).

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD si ritiene necessario:
- valutare l’opportunità di includere le su descritte

alberature stradali tra le componenti “alberature
stradali e poderali” del PUG/S;

- con riferimento a quanto disposto dalla LR n.
14/2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia” (BURP n.
83 del 7/6/2007), di fare proprio, ovvero integrare
il censimento delle alberature monumentali di cui
all’elenco degli ulivi monumentali (approvato con
DGR n.357/2013) e di identificare a partire da
questi gli uliveti monumentali, definendo un
appropriato regime di tutela.

Dalla consultazione delle TAV 6.1 Carta delle pre-
visioni strutturali paesaggistico ambientali vulnera-
bilità e rischi si rileva inoltre che il PUG/S ha carto-
grafato quali invarianti paesistico ambientale la
“Viabilità diffusa” e l”‘Edificato diffuso” per i quali

non appare chiaro il regime di tutela a cui devono
intendersi sottoposti.

Si ritiene necessario al proposito motivare l’even-
tuale valenza paesaggistica delle componenti “Via-
bilità diffusa” e dell”‘Edificato diffuso” e definirne
il regime di tutela, nonché le procedure autorizza-
torie a cui devono intendersi sottoposti. In partico-
lare si ritiene opportuno chiarire il rapporto tra le
disposizioni generali per le “strade rurali” di cui
all’art. 53 delle NTA del PUG/S e l’eventuale disci-
plina di tutela della “Viabilità diffusa” cartografata
nelle tavole di PUG/S quale “invariante paesistico
ambientale”;

Da accertamenti d’ufficio si è inoltre rilevato la
presenza nel territorio rurale di “pajare”. Si sugge-
risce di valutare l’opportunità di includere i predetti
beni tra i “beni diffusi nel paesaggio agrario” del
PUG/S, prevedendo per esso uno specifico regime
di tutela anche in considerazione dei criteri d’inter-
vento rappresentati nelle “Linee guida per la tutela,
il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a
secco della Puglia” (Elaborato 4.4.2 Scenario stra-
tegico), del PPTR.

A.2.3.c. Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica, come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue:

Zone archeologiche (3.15 - NTA PUTT/P)
Dalla consultazione delle cartografie del PUTT/P,

del PUG e dell’adottato PPTR, il territorio comunale
di Melissano non appare interessato da zone archeo-
logiche.

Beni architettonici extraurbani (3.16 - NTA
PUTT/P)

Il PUTT/P ha individuato nel territorio comunale
di Melissano un bene architettonico extraurbano
denominato “Masseria Quarta”.

Il PUG/S ha provveduto a:
- riconfermare il suddetto bene architettonico

extraurbano “Masseria Quarta” e a segnalare un
altro denominato “Frantoio Ipogeo Trappeto la
Grotta” cartografandoli in forma simbolica nella
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Tav 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e Distinti
PUTT/P - adeguamento” e nella Tav. 6.1 “Carta
delle previsioni strutturali paesaggistico ambientali
vulnerabilità e rischi”.

- individuare tre beni denominati “Casini” cartogra-
fandoli in forma simbolica solo nella Tav. 6.1
“Carta delle previsioni strutturali paesaggistico
ambientali vulnerabilità e rischi”.

In particolare il PUG/S con riferimento alla pre-
detta componente all’art. 37 “Beni architettonici
segnalati del territorio rurale” nelle NTA ha definito:
- per la Masseria Quarta e per il Frantoio Ipogeo

Trappeto la Grotta “l’ambito di salvaguardia costi-
tuito dall’area di pertinenza e dall’area annessa dei
beni identificati della profondità costante di metri
100 a partire dal perimetro dell’area di perti-
nenza”;

- per i tre Casini nelle NTA ha definito “le aree di
pertinenza sono costituite dall’area di presenza
dell’edificio, dei corpi di fabbrica o dei ruderi che
li compongono e dalle aree stabilmente destinate
a pertinenza dell’immobile; le aree annesse sono
costituite da una fascia esterna contermine al peri-
metro alla aree di pertinenza profonda 80 mt.”

Per detti beni il PUG/S ha previsto il rinvio al
regime di tutela definito all’art 3.16 delle NTA del
PUTT/P.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD (beni architettonici extraurbani) si prescrive di
individuare nella Tav. 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi
e Distinti PUTT/P - adeguamento” e nella Tav.6.1
“Carta delle previsioni strutturali paesaggistico-
ambientali vulnerabilità e rischi” l’area di perti-
nenza e l’area annessa.

Paesaggio agrario (3.17 - NTA PUTT/P)
Per quanto attiene agli Usi Civici né il PUTT/P,

né il PUG/S individuano alcuna area gravata da Usi
Civici, il Comune di Melissano risulta di non indole
demaniale.

Il PUG/S con riferimento alla categoria “pae-
saggio agrario”, non ha individuato alcun sito.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD si suggerisce di valutare l’opportunità di defi-
nire un regime di tutela per le aree perimetrate dal
PUG/S come “CR4 a rilevante funzione ambientale
e paesaggistica - dominato dalle preesistenze”,

caratterizzato dalle tecniche della conduzione agri-
cola e dai segni della stratificazione storica, in par-
ticolare dalla presenza degli oliveti con differenti
sesti d’impianto, anche in relazione ai contenuti
degli “Indirizzi” e “Direttive” per le componenti
culturali e insediative di cui agli artt. 77 e 78 delle
NTA del PPTR.

Punti panoramici (3.18- NTA PUTT/P)
Il PUG/S non ha individuato alcun punto o strada

panoramica.
Tuttavia nella descrizione del Contesto Rurale a

prevalente valore paesaggistico (CR 1) art. 55 delle
NTA del PUG/S viene segnalata la presenza di
“strade panoramiche e di itinerari narrativi” che nella
documentazione cartografica non risultano essere
individuati.

Dal confronto con l’elaborato 6.3 Struttura antro-
pica e storico culturale del PPTR (adottato con DGR
1435/2013), il territorio comunale di Mellisano è
interessato da alcune “strade d’interesse paesaggi-
stico”, (percorsi da cui è possibile cogliere la diver-
sità, la peculiarità e complessità dei paesaggi salen-
tini), che corrispondono ad alcuni tratti stradali delle
SP263, SP203 e SP68.

Si ritiene necessario pertanto valutare l’opportu-
nità di inserire le suddette componenti nel sistema
della stratificazione storica e dell’organizzazione
insediativa, definendone un relativo regime di tutela,
e procedere alla individuazione cartografica delle
stesse a partire da quelle descritte nel Contesto
Rurale a prevalente valore paesaggistico (CR 1) e
nell’adottato PPTR.

A.2.4. Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Terri-

toriali Estesi di cui al Titolo II delle NTA del
PUTT/P, dall’esame degli elaborati grafici si rappre-
senta quanto segue.

Ambiti Territoriali Estesi (ATE)
Il PUG/S, ha ridefinito rispetto a quelli individuati

dal PUTT/P gli Ambiti Territoriali Estesi (ATE)
ovvero i diversi livelli di tutela per gli ambiti terri-
toriali presenti nel territorio comunale.

Il PUG/S ha cartografato, (Tavv. n 2.5 e 6.1), i
seguenti Ambiti Territoriali Estesi (ATE):
- ambito di “valore distinguibile C”;
- ambito di “valore relativo D”
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- ambito di “ valore normale E”;
Si evidenzia che gli ATE individuati dal PUG/S

sono stati rimodulati con una maggiore articolazione
sia come configurazione planimetrica che come clas-
sificazione, rispetto alla configurazione originaria
degli ATE, riportata nelle Tavole Tematiche degli
Atlanti Cartografici del PUTT/P che, nel territorio di
Malissano, riconosce prevalentemente, un ambito di
valore normale “E”.

Il PUG/S per gli ATE ha previsto all’art. 21 delle
NTA il rinvio al regime di tutela definito dalle NTA
del PUTT/P.

Si ritiene opportuno valutare l’opportunità di far
coincidere il perimetro degli ATE con quello dei con-
testi territoriali.

A.3. Compatibilità paesaggistica delle previsioni
insediative di PUG

A.3.1. Aree di nuovo insediamento
Il PUG/S localizza i nuovi contesti territoriali di

trasformazione per le nuove previsioni insediative
prevalentemente:
- a Sud Est del nucleo urbano ove sono presenti i

contesti urbani della insediatività -residenziale
(CU 9), residenziale commerciale e direzionale
(CU10) a ridosso della SP 98, e della delocalizza-
zione e compensazione (CU 12);

- a Nord del nucleo urbano il contesto produttivo
della zona di espansione del PIP (CP 2) a ridosso
della SP Taviano-Casarano, mentre a ridosso della
SS 274 in “continuità con gli ambiti produttivi del
limitrofo comune di Racale” così come dichiarato
dal Comune, è localizzato il contesto produttivo di
riserva paesaggisticamente ed ecologicamente
attrezzabile (CP 4). Con particolare riferimento a
quest’ultimo contesto, considerato che il contesto
produttivo esistente PIP (CP 1) degli insediamenti
industriali e artigianali è interessato da aree a
diverso livello di pericolosità idraulica, che ne
hanno inficiato la capacità edificatoria, dalla docu-
mentazione trasmessa si rappresenta che il nuovo
contesto produttivo CP4 è stato localizzato al fine
di “assolvere alla funzione di riserva per soddi-
sfare le esigenze del settore produttivo ove doves-
sero risultare insufficienti le previsioni insediative
dei contesti CP1 e CP2”;

- a Est del nucleo urbano il contesto per Fiere e Mer-
cati (CP 5).

Si premette che dal confronto dei contesti territo-
riali come rappresenti nella Tav.6.4 “Carta dei con-
testi territoriali” e nella Tav.6.5 “Carta dei contesti
urbani” si rilevano delle incongruenze circa le peri-
metrazioni di alcuni contesti. Nel dettaglio si fa rife-
rimento:
- all’area a nord - ovest del nucleo urbano (delimi-

tata dalla SP 206 e dal canale), cartografata nella
Tav. 6.4 come contesto rurale periurbano CR 5 “a
prevalente attività agricola in atto” mentre nella
Tav. 6.5 cartografata come contesto rurale CR1, “a
prevalente valore paesaggistico”, così come
dichiarato nella Relazione generale a pag. 215;

- all’area a est del contesto urbano di interesse sto-
rico a ridosso della SP 206 cartografata nella Tav.
6.4 come contesto rurale periurbano CR 5 a pre-
valente attività agricola in atto mentre nella Tav.
6.5 come contesto urbano, dichiarato nella Rela-
zione generale a pag. 235 come contesto urbano
CU 9 della insediatività residenziale.
Si ritiene pertanto necessario chiarire nel merito

le incongruenze rilevate atteso che eventuali previ-
sioni insediative nelle predette aree risulterebbero
interferire:
- per l’area a nord - ovest del nucleo urbano, deli-

mitata dalla SP 206 e dal canale, con le pertinenze
del ciglio di scarpata e del canale nonché con le
relative aree annesse;

- per l’area a est del contesto urbano di interesse
storico a ridosso della SP 206, con la compattezza
del margine insediativo del nucleo di Melissano
che si attesta sul ciglio di scarpata.

Inoltre alcuni contesti relativi alle nuove previ-
sioni insediative, ai servizi e periurbani, come pre-
visti dal PUG/S contrastano con il carattere e le
valenze paesaggistiche e culturali dei luoghi risul-
tando incompatibili con la tutela e la qualificazione
paesaggistica..

In particolare si fa riferimento:
- al “contesto per fiere e mercati” (CP 5) previsto a

Est del nucleo urbano oltre la SP 206 esso è confi-
gurato in discontinuità con la struttura insediativa,
alterando il margine compatto a est del nucleo
urbano di Melissano;

- al “contesto periurbano dello sport e tempo libero”
(CU14) previsto a ridosso di Via Partigiani d’Italia
e al “contesto periurbano della diffusione residen-
ziale” (CU8) a confine con il comune di Racale in
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quanto interessa direttamente aree rurali caratte-
rizzate da segni della conduzione agricola;

- al “contesto produttivo di riserva, paesaggistica-
mente ed ecologicamente attrezzabile” (CP 4),
localizzato a ridosso della SS 274 e al “contesto
residenziale commerciale e direzionale” (CU10)
localizzato a ridosso della SP 68 contribuirebbero
a definire per il tratto di strada SS 274 in attraver-
samento del territorio comunale e della SP 68, un
carattere di “strade mercato” incompatibile con la
tutela e valorizzazione dei paesaggi agrari salen-
tini. Tale previsioni altererebbero non solo la per-
cezione degli spazi rurali presenti tra i nuclei
urbani, ma genererebbero anche un eccessivo con-
sumo di suolo, soprattutto in considerazione delle
altre aree della zona PIP esistente destinate alla
produzione e non edificate poiché interessate da
diversi livelli di pericolosità idraulica. In partico-
lare detta area interessata dalle nuove previsioni
insediative/produttive è caratterizzata da un pae-
saggio agrario ricco di segni della conduzione agri-
cola (sistemi di muretti a secco, architetture rurali,
alberature poderali, ulivi potenzialmente monu-
mentali, viabilità poderale, ecc).
Si ritiene pertanto necessario valutare l’opportu-

nità di:
- delocalizzare il contesto per fiere e mercati (CP 5)

e il contesto periurbano dello sport e tempo libero
(CU14), in altri contesti urbani per servizi e il
“contesto residenziale commerciale e direzionale
(CU10).

- di stralciare il contesto produttivo di riserva, pae-
saggisticamente ed ecologicamente attrezzabile”
(CP 4), anche considerando, in accordo con
l’AdB, interventi per la mitigazione della perico-
losità idraulica nelle aree inedificate della zona
PIP esistente.

Si rileva inoltre che per i Contesti Produttivi man-
cano nel PUG specifiche previsioni finalizzate ad
assicurare l’innalzamento della qualità urbana, e a
perseguire criteri di sostenibilità per le aree produt-
tive ovvero a garantire una dotazione ambientale e
tecnologica che ne assicuri il corretto inserimento
nel paesaggio ad esempio attraverso l’adozione di
misure che non compromettano la struttura orogra-
fica e geomorfologica del contesto di riferimento e
riducano i consumi energetici ed idrici, e le emis-
sioni ed i rifiuti della lavorazione.

Si rileva la necessità di indicare nelle NTA del
PUG/S per le aree produttive del CP1, CP2 e CP3
parametri e prestazioni da raggiungere al fine di ele-
vare la qualità degli interventi in termini di compa-
tibilità ambientale e sostenibilità con particolare
riferimento a quanto indicato nel DRAG/PUE, nella
LR 13/2008 (artt.3 e 4), nella LR 14/2009 e nelle
direttive e indirizzi delle “Linee Guida aree produt-
tive ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate
APPEA” del nuovo PPTR.

Si ritiene pertanto opportuno indicare specifiche
prescrizioni volte a migliorare l’impatto visivo e la
qualità paesaggistica ed architettonica degli inse-
diamenti produttivi per esempio attraverso il perse-
guimento di alcuni obiettivi che puntano a:
- connettere le aree produttive alle strutture territo-

riali e ai valori patrimoniali ambientali ed archi-
tettonici;

- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il
sistema produttivo e le componenti naturali (suolo,
vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione
con i cicli ecologici;

- riqualificare l’impianto delle aree a partire dal
ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i
viali, le strade di relazione, le aree parcheggio;

- riattribuire rilevanza alla qualità compositiva
dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i
volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato
nelle diverse articolazioni;

- innalzare la qualità estetica degli elementi archi-
tettonici orientando gli edifici ecologicamente in
relazione al tema della produzione di energia rin-
novabile e di riuso della risorsa idrica;

- conservare per quanto possibile la trama interpo-
derale agricola esistente.

A.3.2. Contesti territoriali
Con riferimento ai contesti rurali il PUG/S indi-

vidua:
- nella parte orientale del territorio comunale, a

Nord il contesto rurale a prevalente valore paesag-
gistico dominato dalle trasformazioni (CR 1),
mentre a Sud il contesto rurale a prevalente fun-
zione agricola (CR 2);

- a confine con il comune di Racale e Taviano a
ridosso della SS 274 il contesto rurale multifun-
zionale a prevalente valore ambientale (CR 3);

- a ridosso del nucleo urbano, a Sud il contesto
rurale multifunzionale a rilevante valore ambien-
tale e paesaggistica - dominato dalle preesistenze
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(CR 4), mentre a Nord il contesto rurale periur-
bano (CR5).

Relativamente al contesto CR1, nella descrizione
del contesto di cui all’art 55 delle NTA del PUG/S
viene rilevato un: “Elevato (…) valore o profilo pae-
saggistico dell’area, la cui struttura a “campi
aperti” permette un’ampia visibilità sui versanti
delle serre (Serra di Sant’Eleuterio e Madonna della
Campana) relative, rispettivamente, ai nuclei urbani
di Matino e Casarano (…) con ampie viste panora-
miche da e verso l’area”.

Nel merito si rileva che il PUG non ha provveduto
a definire per gli interventi previsti nel suddetto con-
testo relative norme di tutela visivo percettive per i
“campi aperti”.

Si ritiene pertanto opportuno integrare la norma-
tiva con la precisazione di indirizzi e prescrizioni che
disciplinino gli interventi previsti nel suddetto con-
testo al fine di non compromettere l’integrità visuale
dei peculiari valori identitari riconoscibili nell’am-
bito di riferimento.

B. ASPETTI URBANISTICI

B.1. SISTEMA DELLE CONOSCENZE
Il PUG analizza il territorio comunale in relazione

ai seguenti aspetti: relazioni intercomunali, risorse
ambientali, risorse paesaggistiche, risorse rurali,
risorse insediative, risorse infrastrutturali, realtà
socio-economica, bilancio della pianificazione
vigente.

In riferimento ai quadri conoscitivi di area vasta
lo stesso PUG conferma, sostanzialmente,quelli rive-
nienti dal PTCP della Provincia di Lecce.

Regione
In via generale nel merito della definizione dei

quadri di riferimento, tenuto conto della dimensione
del territorio comunale (12,42 Kmq), si ritiene di
poter condividere quanto operato.

Si evidenzia che la cartografia non è stata fornita
in formato vettoriale (shp), come peraltro rilevato
dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica.

B.1.1. Risorse insediative

Comune
- Consistenza e stato del territorio urbanizzato

(situazione residenziale)

L’annualità presa a riferimento è il 2007 con una
popolazione pari a 7.446 abitanti ed il trend demo-
grafico dell’ultimo decennio mostra una sostanziale
stabilità.

Dall’analisi delle diverse componenti relative al
patrimonio edilizio (anno 2008) ne riviene che :
- l’indice di occupazione abitanti/stanze è pari a 0,73

ab/st
- il numero delle stanze è pari a n. 11.320;
- il numero delle abitazioni è pari a n. 3.034.

- Superfici a standard urbanizzazione secondaria
La dotazione di superficie a servizi della resi-

denza, sulla base del parametro di 18,00 mq/ab, rap-
portata alla popolazione presente al 2008 (7.391)
evidenzia un deficit complessivo pari a mq 7.995.

- Superfici per attrezzature e servizi di interesse
generale
La dotazione di attrezzature e servizi di interesse

generale ammonta complessivamente a mq 79.582
comporta un indice pari a 10,87 mq/ab.

Regione
- Superfici a standard urbanizzazione secondaria

Per quanto riguarda gli standard urbanistici si evi-
denzia che il bilancio prospettato necessita di un
approfondito chiarimento finalizzato ad una migliore
definizione del fabbisogno pregresso da definirsi
sulla base della distinzione degli abitanti presenti
nelle zone A e B (per i quali deve necessariamente
utilizzarsi il parametro di 18,00 mq/ab), nonché degli
abitanti presenti nelle aree di espansione (per i quali
può farsi riferimento al parametro di 12,00 mq/ab di
cui 4mq/ab riservate alle attrezzature scolastiche ex
art. 3, lett. a) del D.M. 1444/68). Il tutto fatto salvo
che in sede progettuale possano essere definiti para-
metri diversi in relazione agli obiettivi e/o azioni pre-
figurate risultando i valori indicati dal DM
1444/1968 la soglia minima per il dimensionamento
degli standards per la residenza.

- Superfici per attrezzature e servizi di interesse
generale
Circa la individuazione e la conseguente dota-

zione di attrezzature di interesse generale si ritiene
che i dati forniti necessitano di un approfondito chia-
rimento, atteso che tra le stesse attrezzature appaiono
comprese oltre che dotazioni non ascrivibili alla

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 159 del 04-12-201339942



categoria della zona omogenea di tipo F così come
definita dal D.M. 1444/68 anche attrezzature ascri-
vibili a previsioni progettuali, quali il “Laghetto Cel-
lini”, la “Piattaforma Logistica” ed il “Parco
Urbano” da qualificare in relazione alle finalità
d’uso.

B.1.2. Bilancio della pianificazione vigente

Comune
Si rimanda ai contenuti della relazione generale

(pag. 159 e seguenti).
In particolare si riscontra la presenza di una capa-

cità volumetrica residua pari a circa 86.797 mc, che
interessa sostanzialmente le aree di espansione resi-
denziale.

Altresì, per le aree produttive, si riscontra una
capacità residua pari a circa il 40% delle superfici
presenti nel vigente Piano Insediamenti Produttivi,
quest’ultimo oggetto di ampliamento approvato
nell’anno 1996.

Regione
Nel merito, circa le capacità edificatorie residue

all’interno dei contesti urbani si rileva la opportunità
di pervenire, sulla scorta dell’analisi della qualità e
dei singoli valori delle superfici libere presenti nelle
Zone B1 e B2, ad una loro possibile utilizzazione
pubblica, fermo restando il riconoscimento di capa-
cità edificatoria con ricorso alla perequazione; il
tutto al fine di un maggiore rafforzamento dell’obiet-
tivo prefigurato nel PUG di “miglioramento delle
potenzialità qualitative della vita”.

Circa le aree produttive è invece necessario acqui-
sire chiarimenti in ordine all’ampliamento approvato
con la Del. di C.C. n. 37 del 11.04.1996.

B.2. QUADRI INTERPRETATIVI

Comune
Si rimanda ai contenuti della relazione generale

(pag. 163 e seguenti) ed alla Tav. 5.3.
In particolare si riscontra:

B.2.1. Le invarianti strutturali
Preliminarmente si rileva che nella fase propria

della interpretazione del territorio non risulta oppor-
tuno utilizzare la denominazione di “invarianti strut-
turali” e tanto,oltre che per coerenza con il DRAG,

anche al fine di evitare gli incoerenti riferimenti suc-
cessivamente evidenziati al punto B.5.2.

Le invarianti individuate corrispondono alle tipo-
logie in appresso indicate:
- Paesaggistico-ambientale;
- Storico-culturale
- Infrastrutturale
- Contesti urbani e produttivi
- Contesti rurali

B.2.2. Contesti Urbani e Produttivi (CU - CP)
Detti contesti sono così articolati :

- Contesto urbano di interesse storico
- Contesto urbano consolidato compatto
- Contesto urbano consolidato
- Contesto urbano in via di consolidamento
- Contesto urbano in fase di attuazione
- Contesti urbani marginali
- Contesti periurbani della diffusione residenziale
- Contesti periurbani della diffusione commerciale

e artigianale
- Contesti urbani produttivi (le Cantine)
- Contesto produttivo esistente (PIP) degli insedia-

menti industria
lied artigianali

B.2.3. Contesti Rurali
Detti contesti sono così articolati :

- Contesto rurale a prevalente valore paesaggistico
- Contesto rurale a prevalente funzione agricola
- Contesto rurali multifunzionali a prevalente valore

ambientale
- Contesto rurali multifunzionali a rilevante valore

ambientale e paesaggistico
- Contesti rurali periurbani a prevalente attività agri-

cola in atto
- Contesti rurali periurbani caratterizzati da feno-

meni di marginalizzazione della attività agricola

Regione
In relazione sia allo stato di fatto che a quello di

progetto, fermo restando una più puntuale verifica
e/o chiarimenti circa il dimensionamento operato.,
si ritiene di poter condividere il complessivo quadro
di riferimento delineato.

Nello specifico, si ritiene che le invarianti struttu-
rali laddove fanno riferimento a temi di successivo
sviluppo progettuale andrebbero evidenziate con
graficismi diversi da quelli relativi a temi attinenti
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allo stato di fatto ed alla ricognizione fisico-giuri-
dica.

B.3. Previsioni strutturali

Regione
In merito alle previsioni strutturali, in via prelimi-

nare, giova ricordare quanto segue.
Il DRAG prevede che le previsioni strutturali, che

definiscono la struttura portante del PUG, debbano
individuare:
- gli obiettivi da perseguire attraverso il PUG, in

linea con quelli rivenienti dalla pianificazione
sovra-ordinata e dalle vigenti norme

- l’assetto territoriale e le direttrici di sviluppo, attra-
verso la definizione delle invarianti strutturali e dei
contesti territoriali

- gli indirizzi ed i criteri per l’applicazione del prin-
cipio di perequazione

- gli indirizzi ed i criteri di elaborazione per le pia-
nificazioni specialistiche

- i criteri per il dimensionamento del PUG/P
- le modalità di salvaguardia, uso e conservazione

delle invarianti paesistico-ambientali e storico-cul-
turali soggette o da assoggettare a tutela, nonché
degli elementi costitutivi dell’armatura infrastrut-
turale di interesse sovra-comunale

- gli indirizzi e le direttive relative ai contesti terri-
toriali ed alle invarianti infrastrutturali.

- aumento della permeabilità dei suoli e del verde
urbano

- abbattimento delle barriere architettoniche
- sviluppo della mobilità pedonale e ciclabile.

Dall’esame della documentazione trasmessa si
rilevano i seguenti contenuti.

B.3.1. Obiettivi

Comune
Si rimanda ai contenuti della relazione generale

(pag. 166 e seguenti).

Regione
Fermo restando una più puntuale verifica e/o chia-

rimento circa il dimensionamento operato, si ritiene
di poter condividere quanto indicato, atteso che così
come esposti gli obiettivi di cui trattasi risultano coe-
renti con gli indirizzi del DRAG.

B.3.2. Le invarianti

Comune
Le previsioni strutturali riprendono e confermano

i contenuti dei quadri interpretativi e delineano le
seguenti invarianti:
- Canali e corsi d’acqua
- Doline e vore
- Gradino morfologico
- Laghetto Cellini
- Muretti a secco e alberature poderali
- Aree a pericolosità idraulica
- Aree a rischio idrogeologico
- Aree ad elevata vulnerabilità degli acquiferi
- Aree a rischio di incidente rilevante
- Verde pubblico e privato
- Beni architettonici o segnalati del territorio rurale
- Centro Storico
- Insediamento di archeologia industriale
- Rete stradale statale, provinciale e comunale
- Impianti a rete
- Ferrovia, stazione ferroviaria e piattaforma inter-

modale
- Area Cimiteriale

Regione
In relazione alla definizione delle invarianti strut-

turali, fatti salvi gli aspetti paesaggistici e/o ambien-
tali, si concorda con quanto previsto dal PUG fermo
restando che, coerentemente con quanto indicato alla
pag. 163 della relazione, appare opportuno includere
tra le invarianti anche i riferimenti al tessuto urbano
moderno consolidato.

Per quanto riguarda le invarianti infrastrutturali si
evidenziano particolari criticità relative alla “Piatta-
forma Logistica” per la quale appare problematica
l’accessibilità viaria, nonché alla “Area Cimiteriale”,
per la quale non si condivide la previsione di una
fascia di rispetto pari a m. 50,00 in contrasto con la
normativa vigente ed in proposito si evidenzia anche
la necessità di addivenire ad un approfondito chiari-
mento circa lo stato fisico-giuridico delle aree
interne alla fascia di rispetto.

Altresì, si rileva la non coerenza tra la Tav. 6.3 e
la Tav. 6.5, con particolare riferimento ai contesti
CU14, CP5 ed alla fascia di rispetto cimiteriale.

Ancora, necessita portare a coerenza le Tav. 6.4 e
6.5 (laddove si rileva, altresì, la errata individua-
zione, in legenda, dei contesti CR2 e CO3).
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B.3.3. I contesti rurali ed urbani

Comune
Le previsioni strutturali riprendono e confermano

i contenuti dei quadri interpretativi e delineano le
seguenti invarianti:

Contesti Rurali (extraurbani)
- CR1 Contesto rurale a prevalente valore paesag-

gistico
- CR2 Contesto rurale a prevalente funzione agri-

cola
- CR3 Contesto rurali multifunzionali a prevalente

valore ambientale
- CR4 Contesto rurali multifunzionali a rilevante

valore ambientale e paesaggistico
- CR5 Contesti rurali periurbani a prevalente atti-

vità agricola in atto
- CR6 Contesti rurali periurbani caratterizzati da

fenomeni di marginalizzazione della attività agri-
cola

Contesti urbani
- CU1 Contesto urbano di interesse storico
- CU2 Contesto urbano consolidato compatto
- CU3 Contesto urbano consolidato
- CU4 Contesto urbano in via di consolidamento
- CU5 Contesto urbano in fase di attuazione
- CU6 Contesto urbano di recupero multifunzionale
- CU7 - Contesti della riqualificazione urbana
- CU8 Contesti periurbani della diffusione residen-

ziale
- CU9 -Contesti della nuova insediabilità residen-

ziale
- CU10 Contesti della nuova insediatività commer-

ciale e artigianale
- CU11 Contesti periurbani della diffusione produt-

tiva e commerciale
- CU12 -Contesto perturbano della delocalizzazione

e compensazione
- CU13 Contesti urbani produttivi (le Cantine)i
- CU14 Contesto perturbano per lo sport e tempo

libero
- CP1 Contesto produttivo esistente (PIP) degli

insediamenti industriali ed artigianaledi espan-
sione

- CP2 Attività produttive decontestualizzate (ex art.
5 DPR 447/98)

- CP3 Contesto produttivo di espansione del PIP

- CP4 - Contesto produttivo di riserva paesistica-
mente ed ecologicamente attrezzabile

- CP5 - Contesto per la distribuzione commerciale
- Fiere e Mercati

Regione
Il PUG perviene ad una chiara ed articolata illu-

strazione degli elementi distintivi di ciascun contesto
ed ad essi associa i rispettivi obiettivi generali di
tutela e valorizzazione nonché gli indirizzi per la for-
mazione delle N.T.A., in coerenza con gli indirizzi
del DRAG in linea generale.

Nel merito di taluni specifici contesti si rileva, in
particolare, quanto in appresso:
- contesti CR5 e CU11 (ad EST del contesto urbano

di interesse storico): considerata la loro contiguità
con il contesto CR6 si ritiene che gli stessi deb-
bano essere classificati nello stesso modo.

- contesti CU3 (ex osserv. nn. 5 e 36): considerato
la loro ubicazione in zona agricola e zona agricola
di rispetto del P.d.F., si rileva l’assenza nella Tav.
4.2 di indicazioni relative al loro specifico stato
fisico-giuridico.

- contesto CU8 (ex osserv. nn. 16,24 e 25): non si
condivide la sua individuazione quale contesto
periurbano atteso la sua estrema distanza dal
centro urbano di Melissano; altresì, per quanto
riguarda gli altri due ambiti indicati pure come
CU8 necessita pervenire ad un puntuale chiari-
mento circa lo stato fisico-giuridico dei luoghi.

- contesto CU9: non si condivide tale individuazione
atteso quanto già rilevato in merito alla capacità
residue utili al soddisfacimento dei fabbisogni
emergenti (cfr. punto B.1.2).

- contesto CU10: fermo restando quanto innanzi
rappresentato si rileva, altresì, che tale previsione
non è supportata da alcuna specifica analisi che ne
rappresenti la reale necessità.

- contesto CU12: appare incoerente l’ipotesi di
“atterraggio” di volumi laddove non esiste una
puntuale previsione di delocalizzazione in altri
contesti.

- contesto CP1 (ex osser. n. 27): lo stesso non appare
opportunamente rappresentato nella Tav. 6.5s.

- contesti CP5, CU10 e CU14: tali localizzazioni
vanno più opportunamente riconsiderate in rap-
porto alla rete stradale esistente onde favorire una
migliore regolazione dei flussi veicolari con una
conseguente riduzione della pressione sul centro
urbano consolidato o in via di consolidamento.
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- contesto CP4: lo stesso assolve alla generica fun-
zione di “riserva” di aree produttive. In proposito,
si ritiene necessario operare approfondimenti in
relazione agli effettivi fabbisogni che risultano
peraltro determinati (cfr. pag. 257 e 258 della rela-
zione) pervenendo ad un adeguato ridimensiona-
mento, anche in considerazione dei rilievi innanzi
prospettati per gli aspetti paesaggistici.

B.3.4. Dinamica demografica

Comune
Il modello di proiezione demografica a cui si è

fatto riferimento è quello che relativo al tasso di cre-
scita medio. Sulla base di questo modello, la proie-
zione demografica al 2023 prevede una popolazione
di 7.678 unità, ovvero un incremento di n. 307 abi-
tanti rispetto all’anno 2008.

Il coefficiente di affollamento previsto per il 2023
è pari a 0,73.

Il numero di famiglie atteso al 2023 è pari a 3.198
famiglie, con un indice di n. 2,4 componenti per
famiglia.

Regione
Si condivide la proiezione demografica al 2023.

B.3.5. Fabbisogno residenziale

Comune
Il PUG individua un fabbisogno residenziale pari

a 62.438 mc da ubicare in nuovi ambiti.

Regione
Non si condivide l’obiettivo di realizzare

un’espansione residenziale pari a 62.438. mc. in
quanto lo stesso appare in contrasto con la dichiarata
capacità residenziale residua pari a 86.737 mc, che
da sola è già ampiamente sufficiente a soddisfare il
fabbisogno determinato dall’incremento di popola-
zione previsto pari a n. 307 unità.

B.3.6. Fabbisogni produttivi

Comune
Il PUG quantifica in 84.900 mq il fabbisogno

complessivo di superfici fondiarie da destinare ad
attività produttive, derivante sia dalla necessità di

delocalizzare parte dell’area PIP esistente, interes-
sata da aree a media ed elevata pericolosità idraulica
ex PAI (47.900 mq) sia dalla necessità di rispondere
in modo adeguato alle nuove richiesta di insedia-
mento (37.000 mq).

In particolare si evidenzia che l’area individuata
è collocata a ridosso della S.S. 274, in continuità con
gli ambiti produttivi del limitrofo comune di Racale.

Regione
Con riferimento alle modalità di soddisfacimento

di nuove aree produttive, si condivide la utilizza-
zione delle aree CP3 in immediata contiguità del PIP
esistente non interessate da “pericolosità idraulica”.

Inoltre, nell’ottica del contenimento del consumo
di suolo, si ritiene elevato il rapporto (superiore a
1,5) tra superficie territoriale e la corrispondente
superficie fondiaria (47.750/31.000) e ciò in rela-
zione al peso delle aree per standards urbanistici ex
DM 1444/68 (10%) e incidenza viabilità (in media
circa 10%).

Per quanto riguarda il contesto CP4, fermo
restando quanto già innanzi riferito in merito al rap-
porto tra superficie fondiaria e territoriale, si rileva,
ancora, la necessità di pervenire alla sua ridefini-
zione per le motivazioni già anticipate al precedente
paragrafo B.3.3.

B.3.7. Fabbisogno servizi

Comune
Gli obiettivi individuati dal PUG individuano

variegate superfici da destinare a servizio, rispetti-
vamente, per mq 138.564 (7.698 x 18,00 mq/ab)
quali aree per standard a servizio della residenza (ex
art. 3 DM 1444/68) e 115.470 (7.698 x 15,00 mq/ab)
quali aree per attrezzature di interesse generale (ex
art. 4 DM 1444/68)

Regione
Fermo restando la sostanziale condivisione degli

obiettivi del PUG, stante la discordanza tra i dati
riportati alla pag. 259 con quelli riportati nella Tav.
6.3 e alla pag. 260, si rileva la necessità di pervenire
ad un più chiaro ed esaustivo quadro di riferimento.

In via generale, per quanto riguarda il “Parco
Urbano”, nell’ambito di quanto rappresentato nel
precedente paragrafo B.3.3, si ritiene che all’interno
dello stesso possano essere previste talune attrezza-
ture compatibili con la destinazione d’uso prevista.
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B.3.8. Orientamenti per l’applicazione del prin-
cipio di perequazione

Comune
Il PUG prevede il ricorso obbligatorio al principio

perequativo nelle aree la cui attuazione è disciplinata
dal PUG/P per PUE di trasformazione e recupero e
valorizzazione, eccezion fatta per il contesto CU1-
urbano di interesse storico.

La perequazione urbana è espressamente prevista
al fine di acquisire aree al patrimonio pubblico senza
espropri od oneri nonché al fine di attribuire al
Comune quote di suolo all’interno dei comparti da
utilizzare per la realizzazione di edilizia residenziale
sociale o per la realizzazione di opere pubbliche o di
altri interventi di pubblico interesse

Regione
Si ritiene di poter condividere il ricorso alla pere-

quazione, nei termini prospettati dal Comune.

B.4. Previsioni programmatiche

Comune
Il PUG individua la parte programmatica con le

Tavv. n. 7 e 7s al cui interno definisce e disciplina i
contenuti dei PUE distinti in PUE/R (recupero e
valorizzazione) e PUE/T (trasformazione).

In particolare i contesti sottoposti a PUE/R sono
CU1, CU6, CU7 e CU8 mentre quelli sottoposti a
PUE/T sono CU9, CU10, CU12, CU14, CP3, CP4 e
CP5.

Regione
Fermo restando la sostanziale condivisione di

quanto operato dal PUG coerentemente con quanto
indicato dal DRAG, si evidenzia che necessita cor-
relare ciascun contesto, ovvero l’intero territorio
comunale, alle zonizzazioni di cui al D.M. n.
1444/68.

B.5. Norme Tecniche di Attuazione

Comune
Il PUG articola la normativa attuativa in cinque

parti rispettivamente relative a : Disposizioni Gene-
rali; Parte Strutturale Invarianti; Parte Strutturale
Contesti Territoriali; Parte Programmatica; Norme
finali.

Regione
Fermo restando quanto qui di seguito riportato

relativamente a specifiche previsioni, si condivide
l’articolazione operata.

B.5.1. Parte I Disposizioni generali
Con particolare riferimento alla “Perequazione

Urbana” si condivide la scelta operata.

B.5.2. Parte II PUG/S - Invarianti; Parte III
PUG/S - Contesti Territoriali

In via generale circa la disciplina delle “Inva-
rianti” e dei “Contesti Territoriali” non si condivide
la mancata individuazione dei parametri utili al per-
seguimento degli obiettivi specifici individuati.

In particolare, si ritiene necessario, così come ope-
rato per i contesti rurali, definire specifiche indica-
zioni per il PUG/P anche relativamente a:
- Invarianti strutturali
- contesti urbani
- contesti produttivi

Per quanto riguarda i “contesti rurali”, al fine del
perseguimento degli obiettivi individuati dal PUG si
ritiene opportuno che le diverse tipologie di inter-
venti, ed in particolare le residenze, siano ammissi-
bili solo qualora i soggetti interessati rientrino nei
requisiti di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 228/2001 e nel
rispetto dell’art.51 della L.R. 56/1980.

Infine si rileva, in alcuni articoli, l’errato riferi-
mento alle tavole dei “quadri interpretativi” che per-
tanto dovranno essere rettificate.

Si rileva inoltre che non risultano allegate le
“Appendici Normative” nelle quali sono riportate le
condizioni d’uso contenute nel P.A.I. e l’”Atto di
indirizzo per la messa in sicurezza dei Territori a
rischio cavità sotterranee”.

B.5.3. Parte IV PUG/P
- Artt. 156 - 157 - 158 - 160

Con riferimento alla disciplina dei contesti rurali
non si condivide:
- la possibilità di interventi in deroga alle norme

strutturali,
- la possibilità generalizzata di interventi da parte di

soggetti diversi dagli imprenditori agricoli.
La norma va conseguentemente approfondita e

modificata in coerenza con la vigente legislazione
regionale (LL.RR 6 e 66/1979 e L.R.56/1980).
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- Artt. 182 -184
Fermo restando quanto già rilevato circa il dimen-

sionamento, si rileva che i parametri indicati deb-
bano essere oggetto di opportuna rivisitazione al fine
di renderli coerenti con quanto ipotizzato in merito
al fabbisogno volumetrico pari a 62.438 mc (cfr. pag.
254 della relazione).

- Art. 185 - 186
Al fine di rendere coerente la previsione del con-

testo CU12 con gli obiettivi di delocalizzazione e
compensazione previsti dal PUG, si ritiene oppor-
tuno che la pianificazione esecutiva possa essere
anche di iniziativa privata. Altresì, anche in questo
caso si rileva che i parametri indicati debbano essere
oggetto di opportuna rivisitazione al fine di renderli
coerenti con quanto ipotizzato in merito al fabbi-
sogno volumetrico pari a 62.438 mc (cfr. pag. 254
della relazione)

- Art. 187 - 188
Si rileva che il contesto CP1 (ex osser. n. 27) non

risulta disciplinato in alcun modo.

- Capo V - Contesti Urbani per Servizi e Capo VI
Standard urbanistici
In proposito si ritiene che detti Capi debbano

essere trasposti interamente nella disciplina tecnica
della parte strutturale in coerenza, peraltro, con
quanto riportato nella Tav. 6.3.

- Art. 199
In proposito si rileva che il riporto del “parco pub-

blico” nella tipologia delle urbanizzazioni secon-
darie risulta in contrasto con quanto indicato nella
Tav. 6.3 nonché alla pag. 162 della relazione.

- Art. 204
In proposito si rileva come la previsione dell’in-

tervento di esclusiva iniziativa pubblica di fatto com-
porta la imposizione di un vincolo espropriativo sog-
getto a sua volta a decadenza quinquennale e per-
tanto necessita prevedere la possibilità di intervento
di iniziativa privata.

B.6. Regolamento Edilizio
Circa il Regolamento Edilizio si rappresenta che

la sua approvazione nonché le eventuali sue varianti
sono di esclusiva competenza comunale così come
previsto dalla L.r. n. 3/2009.

Inoltre in nessun caso il Regolamento Edilizio può
contenere norme e/o riferimenti di carattere urbani-
stico.

Pertanto l’art. 211 delle N.T.A. dovrà essere rivi-
sitato e riformulato in coerenza con quanto innanzi
prospettato.

C. CONCLUSIONI
Atteso quanto innanzi evidenziato alla carenza

documentale, nonché in merito agli aspetti paesag-
gistici ed urbanistici, in questa fase non è possibile
attestare la compatibilità del PUG di Melissano al
DRAG ai sensi dell’art. 11 della LR 20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni nonché nei
limiti e nei termini richiamati nelle considerazioni
innanzi esposte, si propone alla Giunta di attestare,
ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8 della LR 20/2001,
la NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune
di Melissano rispetto alla L.R. 20/2001.

Ai sensi dell’art. 11, comma 9 e seg. della LR
20/2001, resta nelle facoltà dell’Amministrazione
Comunale indire una conferenza di servizi, ai fini
del conseguimento del controllo positivo, per la
quale appare opportuno tenere nella dovuta conside-
razione la necessità di pervenire alla conclusione
della procedura di VAS attualmente in corso.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, pro-
pone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 commi 7° e 8°- della L.R.
n.20/2001, per le motivazioni e nei limiti e termini
richiamati nella relazione nelle premesse riportata
(qui intesi in toto riportati e condivisi), la compati-
bilità del PUG del Comune di Melissano rispetto alla
L.R. 20/2001;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Melissano, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2160

Raddoppio della linea Pescara Bari - Tratta Ter-
moli-Lesina. Localizzazione ai sensi dell’articolo
165 del D.Lgs. n. 163/2006.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP.
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Logistica e
Grandi progetti e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Pianificazione e Programmazione delle infra-
strutture per la mobilità, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- l’intervento di raddoppio della linea Pescara - Bari

è inserito nell’ambito delle infrastrutture ferro-

viarie strategiche definite dalla Legge Obiettivo n.
443/01 e dalla delibera CIPE n.121/2001 (e suc-
cessivo aggiornamento del 2006);

- il Capo IV del Titolo III del D.Lgs. 12 aprile 2006,
n. 163 e s.m.i., reca disposizioni sui “Lavori rela-
tivi a Infrastrutture Strategiche e Insediamenti Pro-
duttivi” in attuazione della legge 21 dicembre
2001, n. 443 (legge obiettivo), per la realizzazione
delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi
strategici e di interesse nazionale;

- l’articolo 165, comma 4, del D.Lgs. citato prevede
che il progetto preliminare delle opere ricomprese
fra le infrastrutture strategiche di preminente inte-
resse nazionale sia rimesso, a cura del soggetto
aggiudicatore, tra gli altri, ai Ministri, alle Regioni
competenti per l’espressione delle valutazioni di
rispettiva pertinenza circa lo stesso progetto preli-
minare;

- il citato comma 4 prevede che il Ministero con-
vochi una conferenza di servizi che ha finalità
istruttoria e nei sessanta giorni successivi alla con-
clusione della stessa, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti valuta le proposte e le richieste
pervenute in quella sede formulando la propria
proposta al CIPE che, nei successivi trenta giorni,
approva il progetto preliminare;

- l’articolo 165, comma 5, del D.Lgs. citato prevede
che il CIPE, per l’approvazione del progetto preli-
minare, decida a maggioranza, con il consenso, ai
fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti
delle regioni che si pronunciano, sentiti i comuni
nel cui territorio si realizza l’opera;

Considerato che:
- la Struttura Tecnica di missione del Ministero delle

Infrastrutture con nota prot. n.0011825 del
22/04/2013 ha convocato la conferenza di servizi
per l’istruttoria del progetto preliminare ai sensi
dell’art. 165 comma 4 del D.Lgs: 163/2006;

- in data 15/5/2013, presso il Ministero delle Infra-
strutture, si è tenuta la conferenza di servizi istrut-
toria citata.

- l’Ufficio regionale Pianificazione della mobilità e
dei trasporti ha rilevato con nota prot. n. 2040 del
7/5/2013, prodotta in sede di Conferenza di Servizi
istruttoria, che “l’intervento in oggetto è in linea
con la politica regionale orientata all’integrazione
della Piattaforma logistica regionale nella Rete
Transeuropea di Trasporto (TEN-T). L’Ufficio ha
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rilevato che la tratta ferroviaria in esame è parte
della Direttrice ferroviaria Bologna - Lecce che
rientra nel cosiddetto Corridoio Adriatico, un
sistema integrato di collegamenti marittimi, ferro-
viari e stradali che concorrono a rafforzare il ruolo
del Mare Adriatico come ponte verso i paesi del
Sud-Est europeo e verso il Mar Nero. L’opera è
inserita nel Piano Attuativo 2009-2013 del Piano
Regionale dei Trasporti che individua, tra le prio-
rità strategiche a livello regionale, proprio la
necessità del completamento del raddoppio della
linea Adriatica tra Lesina e Termoli. L’intervento
di raddoppio è inoltre inserito nell’Intesa Generale
Quadro tra Governo e Regione Puglia rimodulata
nel giugno 2011, tra gli Interventi di rilevanza stra-
tegica sovraregionale”;

- l’Ufficio regionale Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica, ha espresso, con nota n. 7247 del
23/7/2013, parere di competenza. Tale parere sta-
bilisce anche le prescrizioni da rispettare in sede
di progetto definitivo, ai fini dell’eventuale auto-
rizzazione in deroga;

- i comuni interessati dall’intervento nel territorio
Pugliese (Chieuti, Lesina e Serracapriola) hanno
espresso il proprio accordo alla localizzazione con
gli atti ritenuti dalle stesse amministrazioni confa-
centi alla fattispecie e, per la precisione:
Comune di Chieuti: Delibera di Giunta Comunale

n. 71 del 4/11/2013
Comune Serracapriola: Delibera di giunta Comu-

nale n. 93 del 18/10/2013
Comune di Lesina: Delibera di Consiglio Comu-

nale n. 37 del 31/10/2013

Ritenuto di fornire, pertanto, il proprio accordo
alla localizzazione dell’intervento in oggetto ai sensi
e per gli effetti dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che

rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art.
4 comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione, nonché sub 1:), in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP.;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti di ufficio e di Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di esprimere il proprio accordo alla localizzazione
dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti
dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006 e ai fini del pro-
sieguo dell’iter progettuale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2161

“Variazione di bilancio per € 1.385.122.35
“”Fondo Nazionale per la montagna”“, L. 97/94.
Esercizio finanziario 2013. Capitolo entrata
2051420, capitolo spesa 121090.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Produzioni
Animali, confermata dal Dirigente del Servizio Agri-
coltura, riferisce quanto segue:

La Legge n.97 del 31/1/94, “Nuove disposizioni
per le zone montane”, all’art.2 istituisce un Fondo
Nazionale per la Montagna al fine di finanziare inter-
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venti diretti allo sviluppo globale della montagna
mediante la tutela e la valorizzazione dell’ambiente
e dell’habitat montano.

Il suddetto art. 2, comma 5, dispone che i criteri
di ripartizione del Fondo tra le Regioni sono stabiliti
con deliberazione del CIPE, sentita la Conferenza
permanente fra Stato e Regioni, su proposta del
Ministro per gli Affari Regionali, tenendo conto
dell’estensione del territorio montano, della popola-
zione residente nelle aree montane, della salva-
guardia dell’ambiente, del reddito medio pro-capite,
del livello dei servizi e dell’entità dei trasferimenti
ordinari e speciali.

Con deliberazione CIPE del 18 febbraio 2013,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.157 del 6 luglio
2013, sono stati assegnati alla Regione Puglia
€1..385.122,35, quale competenza per l’anno 2010
del Fondo Nazionale della Montagna, istituito con
la Legge n.97 del 31/1/1994.

Con provvisorio di entrata n.4065 del 03/10/13 la
Tesoreria dello Stato ha accreditato in favore della
Regione Puglia la somma di € 1.3851.22,35 con
causale “Delibera CIPE n. 10 del 2013 - Fondo
nazionale per la montagna”.

E’ necessario, pertanto, iscrivere nel bilancio di
previsione 2013 la somma complessiva di
€.1.385.122,35ai fini previsti dalla L.97/94

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Variazione in aumento in conto competenza e
cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013, ai sensi dell’art.42 della L.R. n.28 del
16/11/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

PARTE ENTRATE 
Cap.2051420/2013 
U.P.B 4.3.1
“Fondo Nazionale per la Montagna” L.97 del
31/1/94                                            € 1.385.122,35

PARTE SPESE 
Cap.121090/2013 
U.P.B 1.1.7
“Fondo Nazionale per la Montagna” L.97 del
31/1/94                                            € 1.385.122,35

Si da atto che con provvisorio di entrata n.4065
del 03/10/13 la Tesoreria dello Stato ha accreditato
in favore della Regione Puglia la somma di €
1.385.122,35 con causale “Delibera CIPE n. 10 del
2013 - Fondo nazionale per la montagna”.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
ottemperanza all’art. 4, comma 4, lettera k della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intendono integralmente richiamate e di
fare proprie le proposte dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

- di apportare ai sensi dell’art.12, comma 2 della
L.R. 46/2012 la seguente variazione in aumento di
€.1.385.122,35somma a destinazione vincolata, in
conto competenza e cassa al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013.

PARTE ENTRATE 
Cap.2051420/2013 
U.P.B 4.3.1
“Fondo Nazionale per la Montagna” L.97 del
31/1/94                                         € 1.385.122,35

PARTE SPESE 
Cap.121090/2013 
U.P.B 1.1.7
“Fondo Nazionale per la Montagna” L.97 del
31/1/94                                         € 1.385.122,35

- di dare atto che successivamente all’approvazione
del presente provvedimento si procederà all’im-
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pegno e liquidazione delle somme di cui trattasi
con determinazione dirigenziale;

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2162

Attuazione LL.RR n. 9/82 e n. 24/90. Nomina di
dipendenti del Servizio Agricoltura dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale nel Consiglio di
Amministrazione dell’Associazione Regionale dei
Consorzi di Difesa della Puglia e nei Consigli di
Amministrazione dei Consorzi di Difesa della
Puglia. Revoca della Deliberazione n. 1303 del
26/06/2012.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agricol-
tura, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Servizio Agricoltura dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, riferisce quanto
segue:

La legge regionale n. 9/82, art. 4, comma 3, pre-
vede che la Giunta Regionale, su proposta dell’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari, nomini un fun-
zionario regionale del Servizio Agricoltura della
Regione Puglia quale componente in ciascuno dei
Consigli di Amministrazione dei Consorzi di Difesa
della Puglia (Enti privati riconosciuti dallo Stato e
dalla Regione).

Inoltre, la legge regionale 24/90, all’art. 11, stabi-
lisce che nella composizione del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Associazione Regionale dei Con-
sorzi di Difesa della Puglia sia presente un dirigente
del Servizio Agricoltura della Regione Puglia;

VISTO che con deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 2480 del 23/12/2008 sono stati nominati i
seguenti dipendenti regionali del Servizio Agricol-
tura quali componenti dei Consigli di Amministra-
zione dei Consorzi di Difesa della Puglia (Enti pri-
vati riconosciuti dallo Stato e dalla Regione) e del-
l’Associazione Regionale, ad eccezione del Con-
sorzio di Difesa di Taranto perché all’epoca
commissariato:
1. Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa:

dott. Luigi Trotta
2. Consorzio di Difesa di Bari: dott. Vito Lamanna
3. Consorzio di Difesa di Brindisi: dott. Antonio De

Stradis
4. Consorzio di Difesa di Foggia: dott. Antonio

Ursitti
5. Consorzio di Difesa di Lecce: Agrot. Antonio

Ferriero

CONSIDERATO che i dipendenti dott. Vito
Lamanna e il dott. Antonio De Stradis, sono stati col-
locati a riposo;

VISTA la Deliberazione n. 431 del 10/03/2011,
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della
ricostituzione degli organi sociali del Consorzio di
Difesa delle Produzioni Intensive della Provincia di
Taranto e contestualmente ha dichiarato decaduto il
Commissario regionale del medesimo consorzio,
incaricato con Deliberazione della Giunta Regionale
n. 925 del 26/6/2006;

PRESO ATTO che alla luce di quanto sopra la
Giunta Regionale con deliberazione n. 1303 del
26/06/2012 ha nominato i sotto indicati dipendenti
del Servizio Agricoltura, riconfermando i rappresen-
tanti regionali dott. Luigi Trotta, dott. Antonio Ursitti
e Agrot. Antonio Ferriero quali componenti rispetti-
vamente dei Consigli di Amministrazione dell’As-
sociazione regionale e dei Consorzi di Difesa delle
province di Foggia e di Lecce:
1. Consorzio di Difesa di Bari: Dott. Giuseppe Marti
2. Consorzio di Difesa di Brindisi: Dott. Francesco

Coluccia
3. Consorzio di Difesa di Taranto: Dott. Salvatore

Leuzzi

CONSIDERATO che nelle more i suindicati
dipendenti dott. Giuseppe Marti, dott. Francesco
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Coluccia e dott. Salvatore Leuzzi sono stati sollevati
dalla responsabilità dirigenziale degli Uffici Provin-
ciali dell’Agricoltura giusta Determinazione del
Direttore di Area n. 973 del 17/12/2012;

CONSIDERATO che allo stato attuale ai suindi-
cati dipendenti è stata riconferita la responsabilità
dirigenziale giuste Determinazioni n. 30 del -
l’11/07/2013 e n. 34 del 22/07/2013 e che i dipen-
denti dott. Giuseppe Marti e dott. Salvatore Leuzzi
sono stati assegnati ad altri Uffici;

RITENUTO NECESSARIO per le motivazioni di
cui sopra, procedere ad una nuova nomina dei rap-
presentanti regionali del Servizio Agricoltura nei
Consigli di Amministrazione dei Consorzi di Difesa
di Bari, Brindisi e Taranto ai sensi dell’art. 4 comma
3 della L.R. n. 9/82.

Si propone altresì:
- di confermare il dott. Luigi Trotta, dott. Antonio

Ursitti e l’agrot. Antonio Ferriero quali compo-
nenti rispettivamente dei Consigli di Amministra-
zione rispettivamente dell’Associazione regionale
e dei Consorzi di Difesa di Foggia e Lecce;

- di revocare la deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1303 del 26/06/2012;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di nominare i funzionari del Servizio Agricoltura
di seguito riportati quali componenti dei Consigli
di Amministrazione dei Consorzi di Difesa, ai
sensi dell’art. 4 comma 3 della L.R. n. 9/82:
1. Consorzio di Difesa di Bari: LEONARDO

DRAGONE;
2. Consorzio di Difesa di Brindisi: FRANCESCO

COLUCCIA;
3. Consorzio di Difesa di Taranto: GIUSEPPE

MARTI.

- di confermare il dott. Luigi Trotta, dott. Antonio
Ursitti e l’agrot. Antonio Ferriero quali compo-
nenti rispettivamente dei Consigli di Amministra-
zione rispettivamente dell’Associazione regionale
e dei Consorzi di Difesa di Foggia e Lecce;

- di incaricare il dirigente dell’Ufficio Innovazione
e Conoscenza in Agricoltura di notificare il pre-
sente provvedimento ai Presidenti dell’Associa-
zione regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia
e dei Consorzi di Difesa di Bari, Brindisi e
Taranto;

- di revocare la deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1303 del 26/06/2012;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2013, n. 2163

Prelevamento della somma € 11.855,32 dal fondo di riserva per la definizione di partite pregresse cap.
n. 1110090 del bilancio 2013 e contestuale variazione in termini di competenza e cassa al capitolo di spesa
n. 114056.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott. Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario Istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Alimentazione riferisce quanto segue:

con le sentenze nn. 24 - 26 - 27 - 28 e 29 del 12/02/2004 il Giudice di Pace di Oria ha disposto il pagamento
della sorte capitale oltre interessi al tasso legale, a favore dei ricorrenti come da tabella, capolista Natalini
Antonio,

______________________________________________________
NOME CODICE FISCALE SORTE SENTENZA

CAPITALE € G. di pace Oria______________________________________________________
NATALINI ANTONIO NTLNTN50L09L280Q 2.290,68 n. 27/04______________________________________________________
D’AMBROSIO CARROZZO CONCETTA DMBCCT46H70G098Q 2.320,28 n. 24/04______________________________________________________
DELL’AQUILA GIUSEPPE DLLGPP39S21G098H 2.036,35 n. 24/04______________________________________________________
ZACCARIA GIACOMO ZCCGCM51T14G187S 1.791,12 n. 26/04______________________________________________________
LOMARTIRE DESDEMONA LMRDDM19C43I467H 1.743,21 n. 28/04______________________________________________________
DE SIMONE MARIA DSMMRA18S50G098U 781,17 n. 29/04______________________________________________________
PESCE COSIMO PSCCSM27B20G098Y 892,51 n. 29/04______________________________________________________
TOTALE € 11.855,32______________________________________________________

Si tratta di contenzioso intrapreso dai ricorrenti
per vedersi riconosciuto a titolo di “provvidenze”

una tantum per le calamità naturali verificatesi
nell’annata agraria, 1989/1990.

Il contenzioso è stato determinato dalla parziale
riscossione da parte dei beneficiari di quanto spet-
tante, attesa carenza di fondi statali.

La spesa complessiva per quanto riguarda la sorte
capitale ammonta ad € 11.855,32. Si tratta, quindi,
di procedere con tempestività alla liquidazione delle
spettanze dovute ai ricorrenti, al fine di evitare ulte-
riori aggravi di spesa per interessi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti come da tabella per un
importo complessivo di €11.855,32 relativa alla
sorte capitale avverrà mediante prelevamento dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-

gresse capitolo n. 1110090 del bilancio 2013 e con-
testuale variazione in termini di competenza e cassa
sul capitolo di spesa 114056.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione di
€11.855,32 dal capitolo n. 1110090 (fondo di riserva
per la definizione di partite pregresse) del bilancio
2013 e aumento di pari importo, in termini di com-
petenza e cassa sul capitolo di spesa n. 114056;

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del Diri-
gente del Servizio Alimentazione da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario. L’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle

Risorse Agroalimentari e di fare proprie le pro-

poste riportate nelle premesse e che qui si inten-

dono integralmente richiamate;

- di stabilire il riconoscimento del pagamento della

somma di €11.855,32 ai ricorrenti come da tabella

di seguito riportata:
______________________________________________________
NOME CODICE FISCALE SORTE SENTENZA

CAPITALE € G. di pace Oria______________________________________________________
NATALINI ANTONIO NTLNTN50L09L280Q 2.290,68 n. 27/04______________________________________________________
D’AMBROSIO CARROZZO CONCETTA DMBCCT46H70G098Q 2.320,28 n. 24/04______________________________________________________
DELL’AQUILA GIUSEPPE DLLGPP39S21G098H 2.036,35 n. 24/04______________________________________________________
ZACCARIA GIACOMO ZCCGCM51T14G187S 1.791,12 n. 26/04______________________________________________________
LOMARTIRE DESDEMONA LMRDDM19C43I467H 1.743,21 n. 28/04______________________________________________________
DE SIMONE MARIA DSMMRA18S50G098U 781,17 n. 29/04______________________________________________________
PESCE COSIMO PSCCSM27B20G098Y 892,51 n. 29/04______________________________________________________
TOTALE € 11.855,32______________________________________________________

- di stabilire che le occorrenze finanziarie saranno
prelevate dal fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse cap. 1110090 e contestuale varia-
zione in termini di competenza e cassa, sul capi-
tolo di spesa 114056;

- avverrà mediante prelevamento dal fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse cap.
1110090 e contestuale variazione in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di spesa 114056;

- di incaricare il Servizio Ragioneria di procedere
alla variazione amministrativa del bilancio 2013
mediante riduzione di €11.855,32 dal capitolo
1110090 (fondo di riserva per la definizione di par-
tite pregresse) e aumento di pari importo, in ter-
mini di competenza e cassa sul capitolo di spesa
n. 114056;

- di fare obbligo alla Dirigente del Servizio Alimen-
tazione di adottare, entro il corrente esercizio

finanziario, l’atto di impegno e liquidazione della
spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari
ad € 11.855,32, nonché degli adempimenti rive-
nienti dall’art. 23, comma 5, legge n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 52 comma 6 della
L.R. n. 28/2001;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Pro-
cura della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23
comma 5 della legge n. 289/2002 a cura del Ser-
vizio Alimentazione.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2164

“Prelevamento della somma € 871,52 dal fondo
di riserva per la definizione di partite pregresse
cap. n. 1110090 del bilancio 2013 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa al
capitolo di spesa n. 114056”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal funzionario istruttore, confermata dal Diri-
gente del Servizio Alimentazione riferisce quanto
segue:

con sentenza n° 283/2004 il Giudice di Pace. di
Ostuni, ha disposto il pagamento della sorte capitale
oltre interessi legali, a favore della ricorrente Sbiroli
Maria Lucia.

Si tratta di contenzioso intrapreso dal ricorrente
per vedersi riconosciuto a titolo di contributo, una
tantum dell’anno 1989/1990.

Il contenzioso è stato determinato dalla parziale
riscossione da parte del beneficiario di quanto spet-
tante, attesa la carenza di fondi statali.

La spesa complessiva per quanto riguarda la sorte
capitale ammonta ad € 871,52. Si tratta, quindi, di
procedere con tempestività alla liquidazione delle
spettanze dovute alla ricorrente SBIROLI Maria
Lucia, al fine di evitare ulteriori aggravi di spesa per
interessi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento alla ricorrente Sbiroli Maria Lucia
per un importo di €871,52 relativa alla sorte capitale
avverrà mediante prelevamento dal fondo di riserva
per la definizione di partite pregresse capitolo n.
1110090 del bilancio 2013 e contestuale variazione
in termini di competenza e cassa sul capitolo di spesa
114056.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria è incaricato di
procedere alla variazione amministrativa mediante
riduzione di €871,52 dal capitolo n. 1110090 (fondo
di riserva per la definizione di partite pregresse) del
bilancio 2013 e aumento di pari importo, in termini
di competenza e cassa sul capitolo di spesa n.
114056;

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del Diri-
gente del Servizio Alimentazione da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie
previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R.
7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Diri-
gente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e di fare proprie le pro-
poste riportate nelle premesse e che qui si inten-
dono integralmente richiamate;

- di stabilire che il pagamento della somma di
€871,52 alla ricorrente SBIROLI Maria Lucia
avverrà mediante prelevamento dal fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse cap.
1110090 e contestuale variazione in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di spesa 114056;

- di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
procedere alla variazione amministrativa del
bilancio 2013 mediante riduzione di €871,52 dal
capitolo 1110090 (fondo di riserva per la defini-
zione di partite pregresse) e aumento di pari
importo, in termini di competenza e cassa, sul
capitolo di spesa n. 114056;

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Alimen-
tazione di adottare, entro il corrente esercizio
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finanziario, l’atto di impegno e liquidazione della
spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari
ad Euro 871,52, nonché degli adempimenti rive-
nienti dall’art. 23, comma 5, legge n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 52 comma 6 della
L.R. n. 28/2001;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Pro-
cura della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23
comma 5 della legge n. 289/2002 a cura del Ser-
vizio Alimentazione.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2166

Approvazione adesione Regione Puglia al Pro-
getto Interregionale FSE 2007-2013 “Rafforza-
mento della Rete per la prevenzione e il contrasto
delle discriminazioni” e Approvazione del proto-
collo di Intesa. 

L’assessore al Welfare, Elena Gentile, di concerto
con l’assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, di concerto con la dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità,
Zampano Francesca e con la dirigente del Servizio
Autorità di gestione del PO FSE, Giulia Campa-
niello, riferiscono quanto segue.

PREMESSO CHE
l’art. 7 del decreto legislativo 9 luglio 2003 n. 215,

recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per
la parità di trattamento fra le persone indipendente-
mente dalla razza e dall’origine etnica” ha istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Pari Opportunità, l’Ufficio per
la promozione della parità di trattamento e la rimo-
zione delle discriminazioni fondate sulla razza o sul-

l’origine etnica, più brevemente denominato Ufficio
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR);

il D.Lgs 286/98, art. 44, comma 12, recita che “…
.spetta alle Regioni, in collaborazione con le Pro-
vince e con i Comuni, con le Associazioni di immi-
grati e del volontariato sociale, il compito di predi-
sporre centri di osservazione, di informazione e di
assistenza legale per gli stranieri, vittime delle discri-
minazioni per motivi razziali, etnici, nazionali o reli-
giose”;

la Direttiva del Ministro per l’azione amministra-
tiva e la gestione del Dipartimento per le Pari Oppor-
tunità per l’anno 2011, debitamente registrata dalla
Corte dei Conti in data 9 giugno 2011:
- assegna all’UNAR (nell’ambito della priorità poli-

tica n. 3 “Rafforzare il principio di non discrimi-
nazione” e del relativo obiettivo strategico 3.1
“Promuovere una strategia integrata di preven-
zione, contrasto e rimozione delle discriminazioni)
il compito di promuovere lo “sviluppo e l’imple-
mentazione, anche in adesione a quanto già pre-
visto dall’art. 44 del D.Lgs. 286/1998, di una rete
nazionale di osservatori e centri territoriali per la
rilevazione e la presa in carico dei fenomeni di
discriminazione mediante l’opportuna definizione
di protocolli di intesa e accordi operativi con le
altre istituzioni nazionali competenti quali l’Osser-
vatorio per la sicurezza contro gli atti discrimina-
tori del Ministero dell’Interno e l’Ufficio della
Consigliera Nazionale di Parità, le Regioni e gli
Enti Locali e il pieno e attivo coinvolgimento di
tutti i soggetti no profit già operanti nei rispettivi
territori ed ambiti di riferimento”;

- stabilisce che l’UNAR provveda alla “pianifica-
zione delle attività inerenti la elaborazione e la for-
malizzazione degli schemi tipo di convenzione con
il sistema delle autonomie locali per la messa in
rete dei centri territoriali con il sistema informativo
UNAR” e alla “sottoscrizione, in attuazione dei
protocolli di intesa e degli accordi operativi stipu-
lati, di apposite convenzioni con gli enti locali per
il funzionamento dei centri territoriali antidiscri-
minazione”.

il Decreto repertorio UNAR n. 719 del 24 ottobre
2011, reca norme relative allo “Sviluppo e imple-
mentazione di una rete nazionale di osservatori e
centri territoriali per la rilevazione e la presa in
carico dei fenomeni di discriminazione ai sensi
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all’art. 44 comma 12 del D.lgs. 286/1998 e del
215/2003”;

la legge regionale 10 luglio 2006 n. 19 in tema di
“Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la vita e il benessere delle donne e degli uomini
in Puglia” intende garantire la qualità della vita, le
pari opportunità, la non discriminazione e i diritti di
cittadinanza, operando per prevenire, eliminare o
ridurre gli ostacoli alla piena inclusione sociale deri-
vante da condizioni di disabilità, di bisogno e di
disagio individuale e familiare, da inadeguatezza di
reddito, difficoltà sociale e condizioni di non auto-
nomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della
Costituzione.

CONSIDERATO CHE:
La Regione Puglia ha sottoscritto in data 30 luglio

2010 il protocollo di Intesa con UNAR, (D.G.R. n.
1764 del 27/07/2010) che impegna congiuntamente
UNAR e Regione Puglia a:
- istituire un centro di coordinamento regionale con

l’obiettivo prioritario di monitorare il fenomeno e
di attuare azioni di prevenzione e contrasto alle
forme di discriminazione

- definire un Piano regionale di prevenzione e con-
trasto delle discriminazioni

- costituire una rete di nodi locali sul territorio che,
in collegamento con il Centro regionale e Unar,
attui interventi di prevenzione e fornisca assistenza
alle vittime di discriminazione.

il modello della rete dei nodi locali e il suo fun-
zionamento, scaturito da un processo consultativo
con Anci, UPI, organismi regionali di parità e terzo
settore, è stato approvato con la D.G.R. 1474 del
15/11/2011 che definisce e prevede la seguente arti-
colazione:
- il Centro di coordinamento regionale, ubicato

presso la Regione Puglia, nell’Assessorato al Wel-
fare, all’interno del Servizio Politiche di Benessere
sociale e pari opportunità;

- sei nodi provinciali ubicati presso i Centri risorse
famiglie;

- i nodi locali (“centri antidiscriminazione”), ubicati
presso gli Ambiti territoriali sociali, gli enti locali
e le associazioni del terzo settore individuati in
seguito ad avviso pubblico di manifestazione di
interesse.

In risposta alla pubblicazione dell’avviso pubblico
di manifestazione d’interesse per l’adesione alla
“rete pugliese dei nodi locali antidiscriminazioni”
(BURP 78 del 19/5/2011) sono risultati idonei a
divenire nodi locali 74 soggetti per n.77 nodi. Dati i
positivi risultati raggiunti nel primo anno di collabo-
razione con UNAR e la necessità di consolidare le
attività avviate, in data 14 dicembre 2011 è stato rin-
novato il protocollo di Intesa per ulteriori due anni
così da garantire continuità alle iniziative intraprese
e rafforzare la costituenda rete nelle attività di pre-
venzione, di assistenza e di monitoraggio del feno-
meno delle discriminazioni.

VALUTATO CHE
- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento

europeo e del Consiglio del 6 luglio 2006 relativo
al Fondo Sociale Europeo sostiene azioni interre-
gionali, in particolare attraverso la condivisione di
informazioni, esperienze, risultati, buone prassi e
lo sviluppo di strategie complementari e di azioni
coordinate e congiunte;

- è pervenuta alla Regione Puglia - Servizio Poli-
tiche di benessere sociale e pari opportunità, una
proposta da parte della Regione capofila Piemonte
per la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa per
l’attuazione del Progetto Interregionale “Rafforza-
mento della Rete per la prevenzione e il contrasto
delle discriminazioni”

- la Regione Puglia ha manifestato un primo inte-
resse ad aderire al Protocollo di Intesa per l’attua-
zione del Progetto Interregionale “Rafforzamento
della Rete per la prevenzione e il contrasto delle
discriminazioni” avendo già condiviso la volontà
di realizzare interventi mirati per lo scambio e dif-
fusione delle buone prassi a livello locale e nazio-
nale sul tema del contrasto e prevenzione di feno-
meni di discriminazione;

- nel suddetto Protocollo, le Regioni convengono
sull’opportunità di realizzare le attività con il con-
tributo del Fondo Sociale Europeo, considerato
che nei propri Programmi Operativi sono previste
linee d’intervento finalizzate a promuovere la rea-
lizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su
base interregionale;

- l’Asse VII “Capacità istituzionale” del P.O. FSE
Puglia 2007-2013 ha tra gli obiettivi specifici ed
operativi: il rafforzamento della capacità istituzio-
nale e dei sistemi nell’implementazione delle poli-
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tiche e dei programmi; l’aumento dell’efficacia
delle azioni della Pubblica Amministrazione tra-
mite “l’adozione di strumenti e procedure finaliz-
zate all’aumento della competitività del territorio.”

- nel periodo dicembre 2012 - luglio 2013 si sono
manifestate, nell’ambito delle attività del Centro e
della Rete regionale, situazioni che necessitano di
una maggiore definizione delle procedure di presa
in carico, gestione ed intervento sui casi segnalati
di discriminazione e di coordinamento delle atti-
vità dei Nodi territoriali e di raccordo con il Con-
tact Center nazionale e l’UNAR. Questa necessità
è stata manifestata dalle altre Regioni italiane, fir-
matarie di un Protocollo di Intesa con l’UNAR
sulla stessa materia, e dall’UNAR stessa. Si è
quindi ritenuto necessario avviare un confronto tra
pubbliche amministrazioni per il reciproco
scambio e apprendimento relativo alle modalità di
approccio e intervento sui temi della gestione e
dello sviluppo delle Reti territoriali contro le
discriminazioni.

RITENUTO CHE
- il Progetto interregionale in ambito FSE

2007/2013 finalizzato al rafforzamento ed alla
implementazione della Rete per la prevenzione ed
il contrasto delle discriminazioni di cui la Regione
Piemonte è capofila, risponde pienamente agli
obiettivi della programmazione FSE 2007-2013
tesi al miglioramento dell’efficacia delle azioni
pubbliche anche nell’ambito dell’inclusione
sociale e della competitività del territorio;

Con il presente provvedimento pertanto si
intende:
1. aderire al progetto interregionale transnazionale,

in ambito FSE 2007/2013, “Rafforzamento della
Rete per la prevenzione e il contrasto delle discri-
minazioni”, in collaborazione con UNAR,
Ufficio nazionale contro le discriminazioni raz-
ziali, Regione Lombardia, Emilia Romagna,
Puglia, Campania, Liguria, Toscana, Lazio, del
quale la Regione Piemonte è capofila, così come
descritto nella proposta progettuale di cui all’Al-
legato 1, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

2. approvare il protocollo d’intesa tra UNAR, le
Regioni e Province autonome aderenti al progetto
interregionale - transnazionale, in ambito FSE

/POR 2007/2013, denominato: “Rafforzamento
della rete per la prevenzione ed il contrasto delle
discriminazioni” promosso dalla Regione Pie-
monte, di cui all’allegato 2 al presente provvedi-
mento, per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato 2);

3. individuare la dr.ssa Tiziana Corti quale respon-
sabile del Progetto e rappresentante della
Regione Puglia nel Comitato Tecnico;

4. autorizzare la dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, Zampano
Francesca alla sottoscrizione del previsto Proto-
collo di cui all’Allegato 2 e ai successivi adem-
pimenti.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
50.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie iscritte
nella U.P.B. 2.10.1 di pertinenza del Servizio Auto-
rità di Gestione PO FSE, a valere sulle disponibilità
finanziarie dell’Asse VII - “Capacità Istituzionale”
del P.O. PUGLIA FSE 2007/2013, con imputazione
sui capitoli così come segue:
- al Cap. 1157500 / 2013 (quota UE-Stato = 90%)

per euro 45.000,00
- al Cap. 1157510 / 2013 (quota Regione = 10%) per

euro 5.000,00

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, Zampano Francesca, con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario sul bilancio regionale vincolato 2013.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Gli Assessori Relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito dal-
l’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione che ne attesta la conformità alla norma-
tiva vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione riportata;

- di aderire al progetto interregionale - transnazio-
nale, “Rafforzamento della Rete per la preven-
zione e il contrasto delle discriminazioni”, in col-
laborazione con UNAR, Ufficio nazionale contro
le discriminazioni razziali, Regione Lombardia,
Emilia Romagna, Puglia, Campania, Liguria,
Toscana, Lazio, del quale la Regione Piemonte è
capofila, così come descritto nella proposta pro-
gettuale di cui all’Allegato 1, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

- di approvare il protocollo di Intesa tra UNAR, le

Regioni e Province autonome aderenti al progetto
interregionale - transnazionale denominato: “Raf-
forzamento della rete per la prevenzione ed il con-
trasto delle discriminazioni” promosso dalla
Regione Piemonte, di cui all’allegato 2 al presente
provvedimento, per farne parte integrante e sostan-
ziale;

- di individuare la dr.ssa Tiziana Corti quale respon-
sabile del Progetto e rappresentante della Regione
Puglia nel Comitato Tecnico;

- di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, Zampano
Francesca, alla sottoscrizione del previsto Proto-
collo di cui all’Allegato 2 e ai successivi adempi-
menti;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate degli Assessorati com-
petenti;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO 1 

 

Proposta progettuale  

PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO INTERREGIONALE-TRANSNAZIONALE 

“Rafforzamento della rete per la prevenzione ed il contrasto delle 

discriminazioni” 

 

 

Regione proponente: Piemonte 

Regione capofila: Piemonte 

Regioni aderenti: Regione Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Liguria, Puglia, 

Toscana 

UNAR 

 

Premessa 

 

Il tema delle discriminazioni e della promozione delle pari opportunità ha assunto 

un’importanza fondamentale nell’attuale contesto di forti mutamenti sociali e culturali; parlare 

di pari opportunità per tutti e tutte implica avviare un processo di inclusione di più gruppi 

sociali svantaggiati sulla base di caratteristiche proprie dell’identità e della condizione 

personale. L’azione di contrasto a tutte le forme di discriminazione è quindi il primo passo per 

la promozione attiva delle pari opportunità. 

L’art. 21 della “Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea” approvata il 14 novembre 

2000, nel vietare “qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, 

il colore della pelle, l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione 

o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una 

minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali”, 

riconosce la molteplicità dei fattori di discriminazione ed anche la diffusione del fenomeno. 

L’art. 3 comma I della Costituzione italiana afferma che “tutti i cittadini hanno pari dignità 

sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, 

opinioni politiche, condizioni personali e sociali”. 

Le discriminazioni sono azioni che, potenzialmente, possono colpire chiunque si trovi nelle 

condizioni definite dalla “Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea”; le risposte devono 

però raggiungere tutte le persone presenti sul territorio per avviare un processo di 

cambiamento culturale e contrastare il fenomeno alle sue fondamenta. Molti legislatori di 

regioni europee hanno già avviato azioni che vanno in questa direzione, in particolar modo a 

seguito di fenomeni sociali economici e culturali che ne hanno accresciuto l’urgenza. 

Primo tra tutti vi è l’incremento dei flussi migratori, fenomeno che sta toccando fortemente 

l’Italia e che porta con sé la moltiplicazione delle diversità e il potenziale aumento di fenomeni 

di razzismo e discriminazione su base etnica e religiosa. Permane poi un forte squilibrio di 

potere economico, politico e sociale delle donne rispetto agli uomini. Si sono susseguite forti 

rivendicazioni di diritti da parte delle persone omosessuali e transessuali, vittime non solo di 

fenomeni discriminatori ma anche di episodi di aperta violenza. Si sta poi sviluppando un 

approccio al tema delle disabilità che mette al centro i diritti delle persone oltre che la 

necessità di assistenza. L’aumento della prospettiva di vita che causa il progressivo 

invecchiamento della popolazione pone il problema dei bisogni delle persone anziane in materia 
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di garanzia dei diritti e tutela della dignità personale. Infine, i mutamenti del mercato del 

lavoro e l’insicurezza che ne deriva sono concause di discriminazione più spesso indiretta che 

colpisce le persone più giovani, che già soffrono un vuoto di rappresentanza. 

L’UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali presso il Dipartimento Pari Opportunità 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla luce delle attività svolte, delle esperienze 

acquisite, delle istanze avanzate dalle vittime della discriminazione e da quelle provenienti 

dalla collettività, è stato il soggetto promotore della progressiva costituzione di una Rete 

nazionale di centri territoriali per la rilevazione e la presa in carico dei fenomeni di 

discriminazione, istituita sulla base di protocolli d’intesa e accordi operativi con Regioni ed Enti 

locali. 

Recependo e interpretando secondo le sensibilità locali le indicazioni comunitarie e nazionali, 

diverse Regioni/Province Autonome hanno espresso indicazioni normative e sviluppato 

interventi di prevenzione e contrasto delle discriminazioni; in particolare, tutte le Regioni 

aderenti al presente protocollo hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa con l’Ufficio Nazionale 

Antidiscriminazioni Razziali finalizzato all’adesione alla rete nazionale contro le discriminazioni. 

Inoltre, tra le firmatarie del presente Protocollo, può essere interessante ricordare che:  

 

La Regione Puglia a seguito della sottoscrizione del protocollo con UNAR (approvato con DGR 

n.1764 del 27/07/2010), ha istituito un centro di coordinamento regionale impegnato nel 

monitoraggio del fenomeno e nell’attuazione di azioni di prevenzione e contrasto alle forme di 

discriminazione e ha costituto una rete di 77 nodi locali sul territorio, gestiti da soggetti 

diversi fra cui enti locali e operatori del no profit: associazioni di promozione sociale, 

organismi di cooperazione internazionale, cooperative sociali, individuati attraverso procedura 

di selezione pubblica, conclusasi nell'ottobre 2011. La rete opera in collegamento con il 

Centro regionale e Unar per attuare interventi di sensibilizzazione, prevenzione e per fornire 

una prima accoglienza e assistenza informativa alle vittime di discriminazione. 

Al fine di un omogeneo livello di intervento, di accoglienza, di servizi erogati  sul territorio, la 

Regione Puglia ha organizzato, con il supporto dell’UNAR, azioni formative destinate a tutti i 

77 nodi locali.  

 

Finalità del progetto 

 

La finalità del progetto è quella di potenziare la rete dei Centri di coordinamento/Osservatori 

contro le discriminazioni costituiti dalle Regioni aderenti al fine di rafforzarne l’azione e 

uniformare la procedura di presa in carico dei casi  

L’ambito di azione sono le discriminazioni fondate su genere, orientamento sessuale, origine 

etnica, nazionalità, età, condizioni di disabilità, religione, con particolare attenzione alle 

discriminazioni multiple ed agli spazi di intersezionalità tra le disuguaglianze considerate. 
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Obiettivi e azioni 

 

Il Comitato Tecnico, anche avvalendosi di persone esperte individuate dalle Amministrazioni 

coinvolte, e a partire dalle esperienze già maturate nei territori di riferimento, coordinerà la 

realizzazione delle seguenti azioni: 

 

Obiettivo - Azione 1 

 

Condividere un linguaggio comune di definizione dei fenomeni discriminatori e di approccio agli 

stessi attraverso l’elaborazione di un glossario di definizioni condivise da mettere a 

disposizione degli operatori attraverso i siti dei Centri/Osservatori e da condividere  con tutte le 

strutture afferenti le reti regionali 

 

 In particolare saranno oggetto di questa azione: 

� Raccolta materiali di comunicazione e informazione già prodotti dalle Regioni; 

� Selezione delle parole chiave; 

� Elaborazione del glossario; 

� Diffusione dello strumento prodotto. 

 

 

Obiettivo - Azione 2 

 

Assicurare livelli essenziali ed uniformi per la presa in carico delle segnalazioni e per la 

gestione dei casi attraverso l’elaborazione congiunta di prassi e strumenti utili all’azione di 

prevenzione delle discriminazioni, di presa in carico e di gestione dei casi. 

 

In particolare l’azione dovrà sviluppare, partendo dall’analisi delle linee-guida prodotte da 

UNAR per la presa in carico dei casi di discriminazione; 

� una analisi delle prassi attivate dalle strutture delle reti territoriali attivate; 

� produrre una elaborazione congiunta di prassi e strumenti per massimizzare l’efficacia 

dell’azione antidiscriminatoria; 

� formulare un aggiornamento delle linee-guida  

� promuoverne la diffusione attraverso i centri regionali  nei confronti di tutte le strutture 

facenti capo alle reti regionali coinvolte.  

 

Obiettivo - Azione 3 

 

Supportare la raccolta di dati statistici omogenei e comparabili sul fenomeno delle 

discriminazioni elaborando e condividendo modalità omogenee di raccolta e di analisi di dati sul 

fenomeno in connessione con e a partire dalla piattaforma utilizzata dal Contact Center 

Nazionale dell’UNAR. 
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Obiettivo - Azione 4 

 

Garantire un livello di formazione uniforme degli operatori del territorio impegnati nella 

prevenzione, contrasto e assistenza alle vittime di discriminazione e nel monitoraggio del 

fenomeno attraverso la promozione di percorsi strutturati e ricorrenti di formazione e 

aggiornamento per tutti gli operatori afferenti alle reti territoriali attivate in base ai protocolli. 

In particolare l’azione è mirata a : 

� Condividere ed analizzare le esperienze formative già realizzate o in corso di 

realizzazione nelle Regioni coinvolte; 

� Evidenziare fabbisogni formativi, selezionare temi e ambiti per i quali si ritiene 

necessario avviare percorsi di formazione e di  aggiornamento anche alla luce delle 

esperienze fatte dagli operatori coinvolti; 

� Identificare le metodologie più adatte ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi 

formativi; 

� Elaborare uno o più modelli di percorsi formativi e di aggiornamento da sperimentare 

nelle Regioni coinvolte. 

 

Obiettivo – Azione 5 

 

Al fine di aumentare la diffusione delle informazioni sull’esistenza e sui servizi offerti dalla 

Rete, di capitalizzare le esperienze delle Regioni sul tema e di socializzare le buone prassi, 

promuovere l’attivazione di specifiche attività di comunicazione della rete , da realizzare 

attraverso la realizzazione di apposite pubblicazioni e di  seminari e convegni o altri strumenti 

idonei  

 

La definizione degli interventi afferenti la realizzazione degli obiettivi indicati e del relativo 

piano finanziario saranno sviluppati a seguito della individuazione, in sede di Comitato Tecnico, 

delle candidature espresse dalle amministrazioni firmatarie del Protocollo e della indicazione 

delle risorse finanziarie a disposizione. 
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ALLEGATO 2 

�

REP. N. _______________ 

 

DEL __________________ 

�

�

PROTOCOLLO D’INTESA 

PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO INTERREGIONALE 

“Rafforzamento della Rete per la prevenzione ed il contrasto delle 

discriminazioni” 

�

�

Le Regioni _______________ e l’UNAR – Ufficio  Nazionale per la promozione della parità di 

trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità, nell’ intento di 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi e delle strategie di sviluppo dei propri Programmi 

Operativi FSE 2007/2013, di aumentare la cooperazione interregionale e transnazionale nel 

settore delle politiche della formazione, istruzione e lavoro e di operare congiuntamente in 

materia di prevenzione e contrasto di tutte le forme di discriminazione 

 

PREMESSO CHE 

A LIVELLO COMUNITARIO 

 

� l’art. 19 del TFUE, Trattato per il Funzionamento dell’Unione Europea, individua sei fattori 

di discriminazione che le istituzioni comunitarie devono impegnarsi a combattere: il sesso, 

la razza e l'origine etnica, la religione e le convinzioni personali, gli handicap, l'età e le 

tendenze sessuali. Accanto a questo articolo vi sono altre disposizioni che rafforzano la 

lotta contro le discriminazioni, quali l'articolo 3 - sull’eliminazione delle ineguaglianze tra 

uomini e donne - gli articoli 136 e 137 - che perseguono, in particolare, la lotta contro 

l'emarginazione - l'articolo 141 - che ribadisce l’obiettivo della parità tra uomini e donne 

nella vita lavorativa, insistendo sia sull’aspetto della retribuzione che su quello delle 

condizioni di lavoro. 

� l’art. 21 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea vieta “qualsiasi forma di 

discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle, l’origine 

etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni 

personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza 

nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali”; 

� la Comunicazione della Commissione Europea denominata “Strategia quadro per la non 

discriminazione e per la parità di opportunità per tutti” e le Decisioni del Consiglio e del 

Parlamento europeo che hanno istituito l’“Anno europeo della parità di opportunità per 

tutti, verso una società più giusta-2007” (Decisione n. 771/2006/CEE), l’ “Anno europeo 

del dialogo interculturale-2008 (Decisione n. 1983/2006/EC) e l’”Anno europeo della lotta 

alla povertà e all’esclusione sociale-2010” (Decisione n. 1098/2008/CE) che intende 

promuovere una società che favorisca le pari opportunità; 

� Il Libro Verde del maggio 2004 della Commissione Europea che stabilisce che i principi di 

parità di trattamento e non discriminazione siano al centro del modello sociale europeo 

rappresentando i valori fondamentali dell’individuo; 

� Il Parere del Comitato delle Regioni (2009/C 211/12) “non discriminazione, pari 

opportunità e applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone” che 

ribadisce il reale bisogno di integrazione orizzontale della non discriminazione, possibile 

soltanto attraverso il coinvolgimento degli enti regionali; 

 

A LIVELLO NAZIONALE 

 

� l’art. 3 della Costituzione Italiana che afferma: “tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 

sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 

politiche, condizioni personali e sociali”; 

� la Legge 654/1975, “Ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale 

sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale”;  

� la Legge 25 giugno 1993, n. 205 “Misure urgenti in materia di discriminazione razziale, 

etnica e religiosa”; 
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� i Decreti Legislativi n.215 e n.216 del 2003, recentemente integrati con Legge 101/2008 in 

recepimento di sentenze della Corte di Giustizia delle Comunità Europee) che hanno 

recepito le Direttive CE 43/2000 che attua il principio della parità di trattamento tra le 

persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica e 78/2000 che stabilisce un 

quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e lavoro; 

� il DPCM 11 dicembre 2003 recante “Costituzione e organizzazione interna dell’Ufficio per la 

promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni, di cui all’art. 29 

della legge comunitaria 1 marzo 2002, n. 39”. 

� il “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero” (D.Lgs 25 luglio 1998 n°286) che afferma che: “le Regioni, in 

collaborazione con le Province e con i Comuni, con le associazioni di immigrati e del 

volontariato sociale […] predispongono centri di osservazione, di informazione e di 

assistenza legale per gli stranieri, vittime di discriminazioni per  motivi razziali, etnici, 

nazionali o religiosi”; 

� l’art. 21 della Legge 4 novembre 2010, n. 183, “Misure atte a garantire pari opportunità, 

benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche”, che 

tra l’altro, istituisce i CUG, Comitati Unici di garanzia, presso tutte le pubbliche 

amministrazioni; 

� il Decreto n.719 del 24 ottobre 2011 con il quale il Capo del Dipartimento per le Pari 

Opportunità –Ufficio per la promozione della parità di trattamento ha promosso lo sviluppo 

e l’implementazione di una rete nazionale di osservatori e centri territoriali per la 

rilevazione e la presa in carico dei fenomeni di discriminazione ai sensi dell’art.44 comma 

12 del D.Lgs. 286/1998 e del D. Lgs 215/2003. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

� le Amministrazioni aderenti al presente Protocollo d’intesa reputano che la prevenzione ed 

il contrasto delle discriminazioni siano interventi fondamentali, in particolare nell’ambito 

del lavoro, al fine di garantire la piena realizzazione del principio di pari opportunità per 

tutti, lottare contro l’esclusione sociale e promuovere efficienza e meritocrazia all’interno 

del mondo del lavoro. Pertanto le Amministrazioni aderenti intendono dedicare particolare 

attenzione alla realizzazione di strategie mirate allo sviluppo di iniziative atte a diffondere 

tali principi sui loro territori; 

 

TENUTO CONTO INOLTRE CHE 

 

� il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 

2006 relativo al Fondo Sociale Europeo “sostiene azioni transnazionali e interregionali, in 

particolare attraverso la condivisione di informazioni, esperienze, risultati, buone prassi e 

lo sviluppo di strategie complementari e di azioni coordinate e congiunte”; 

� le Amministrazioni  aderenti al presente Protocollo d’Intesa prevedono nei propri 

Programmi Operativi, a valere sul ciclo di programmazione dei fondi strutturali 2007/2013, 

linee d’intervento finalizzate a promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di 

reti per i contrasto alla discriminazione su base interregionale e transnazionale; 

� le Amministrazioni aderenti al presente Protocollo d’Intesa condividono la volontà di 

realizzare interventi per lo scambio e diffusione delle buone prassi a livello locale, 

nazionale, europeo ed internazionale sul tema e di dare maggior risalto alla prevenzione e 

contrasto delle discriminazioni nelle politiche regionali; 

� le Amministrazioni aderenti al presente Protocollo di Intesa, intendono promuovere azioni 

finalizzate al rafforzamento degli strumenti d’intervento della rete nazionale dei centri e 

degli osservatori per il contrasto ad ogni forma di discriminazione 

� che la Regione Piemonte  ha promosso la realizzazione di un’iniziativa 

interregionale/transnazionale finalizzata a potenziare la rete dei Centri di 

coordinamento/Osservatori contro le discriminazioni costituiti dalle Regioni al fine di 

rafforzarne l’azione e uniformare la procedura di presa in carico dei casi ed allo scambio di 

buone pratiche e di esperienze; 

� che le Amministrazioni aderenti al presente protocollo hanno manifestato la volontà di 

aderire all’iniziativa promossa sul tema dalla Regione Piemonte  

 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Le premesse e le considerazioni formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo 

d’Intesa. 
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Articolo 1 – Oggetto e finalità 

 

Le Regioni  e l’UNAR aderenti al presente Protocollo d’Intesa si impegnano a collaborare per la 

definizione e l’ implementazione di strumenti a supporto della qualificazione della rete 

nazionale individuati dal  progetto interregionale - transnazionale “Rafforzamento della rete per 

la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni” le cui motivazioni, finalità e azioni sono 

descritte nella scheda allegata, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

protocollo. Il progetto è finalizzato allo sviluppo della rete nazionale dei centri e degli 

osservatori per il contrasto delle discriminazione   

 

Articolo 2 – Governance 

 

le Amministrazioni condividono: 

 

A) di individuare la Regione Piemonte quale amministrazione coordinatrice del progetto  

B) di istituire un apposito Comitato Tecnico responsabile delle attività di collaborazione 

avviate nell’ambito della presente intesa. Tale Comitato è composto dai dirigenti, o dai 

funzionari da questi delegati, competenti per materia e rappresentativi di ciascuna delle 

Amministrazioni aderenti, e al quale sono affidati i seguenti compiti: 

 

1. indirizzare, monitorare e valutare gli interventi che verranno attivati; 

2. condividere strumenti, prodotti, pratiche e conoscenze in tema di prevenzione 

e contrasto delle discriminazioni; 

3. garantire il flusso informativo sistematico e costante sul tema, al fine di 

consolidare un processo stabile di concertazione e condivisione dei reciproci 

programmi di attività e mettere in comune le esperienze realizzate; 

4. individuare e realizzare azioni di cooperazione, finalizzate allo scambio e allo 

sviluppo di attività, prodotti e servizi di interesse comune; 

5. supervisionare l’attuazione degli interventi, attraverso incontri operativi (ai 

quali potranno partecipare, oltre ai rappresentanti dei partner, anche 

eventuali referenti o interlocutori privilegiati individuati dai partner stessi), 

volti ad assicurare la realizzazione del progetto secondo i tempi e i modi che 

verranno concordati. 

6. pianificare nel  dettaglio le attività previste nel progetto e/o gli eventuali 

sviluppi 

Il Comitato Tecnico potrà avvalersi, laddove ritenuto necessario, del supporto di esperti 

individuati dalle Amministrazioni aderenti. 

 

C) di affidare all’Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il FSE, con sede in Roma, via 

Volturno 58, le attività di supporto all’attuazione e al coordinamento del progetto, nonché al 

funzionamento del Comitato Tecnico.   

 

Articolo 3 – Aspetti finanziari 

 

Le attività derivanti dall’attuazione del Progetto  di cui al presente Protocollo d’Intesa saranno 

finanziate attraverso l’utilizzo delle risorse derivanti dai Programmi Operativi finanziati dal FSE 

con riferimento al ciclo di  programmazione 2007-2013 e/o altre risorse individuate dalle 

singole Regioni/PA e dall’UNAR con appositi provvedimenti amministrativi, nell’ambito delle 

proprie competenze e compatibilmente con le relative disponibilità finanziarie.  

 

Articolo 5– Durata e validità 

 

Il presente Protocollo d’Intesa decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha validità per 

l’intera durata della programmazione 2007-2013 e potrà, se necessario, essere revisionato su 

proposta del Comitato Tecnico. 

 

Le Amministrazioni aderenti al presente Protocollo d’intesa concordano di ampliare la 

partecipazione al progetto, favorendo la collaborazione e l’adesione da parte di altre 

Amministrazioni italiane ed europee competenti sul tema,.  

 

Letto, approvato e aperto alla firma il: ____________________ 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2167

Bollenti Spiriti”. Provincia di Lecce. Meeting
Centri Giovanili.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, dr. Guglielmo Minervini, d’intesa con l’As-
sessore al Bilancio dr. Leonardo Di Gioia, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue.

Premesso che:
Con deliberazioni successive, n. 1693/2005, n.

175/2008, n. 778/2011, n. 2788/2012, la Giunta
Regionale ha approvato i Documenti di indirizzo in
materia di politiche giovanili, denominato “Bollenti
Spiriti”, allo scopo di definire un insieme di azioni
progettuali e tecniche sulle Risorse ed Opportunità
Giovanili in coerenza con il quadro della program-
mazione regionale di ambito comunitario.

In coerenza con il quadro della programmazione
regionale di ambito comunitario, la Regione Puglia
ha assunto fra le sue priorità la promozione della pre-
senza e del ruolo dei giovani nella società, nell’eco-
nomia e nella vita sociale e culturale, valorizzandone
le capacità professionali e creative nella convinzione
che i giovani pugliesi siano una risorsa per il pre-
sente e un investimento per il futuro.

Considerato che:
la Regione Puglia vuole proseguire nella elabora-

zione di un modello di sviluppo fondamentalmente
centrato sulle capacità creative e innovative che le
giovani generazioni possono e sono capaci di espri-
mere.

la Regione Puglia, alla luce dei risultati raggiunti,
intende potenziare, rafforzare ed innovare le attività
del programma Bollenti Spiriti per innescare pro-
cessi virtuosi di cambiamento che coinvolgano una
porzione crescente di popolazione giovanile, il
sistema degli enti locali e delle imprese, gli attori
sociali pubblici e privati.

La Provincia di Lecce è interessata a promuovere
un confronto tra i centri culturali indipendenti, con
particolare riferimento a quelle realtà che lavorano
nella prospettiva dell’innovazione sociale;

Questa iniziativa sarà l’occasione per un con-
fronto sulla significativa esperienza dei Laboratori
Urbani e, più in generale, sulle politiche regionali
per i giovani, con l’obiettivo di individuare nuovi
modelli di interazione tra i centri e le istituzioni pub-
bliche, anche nella prospettiva della definizione di
una carta di intenti che tenga conto delle problema-
tiche emerse;

Preso atto che:
Con nota n. 90506 del 9 ottobre 2013, l’Assessore

alle Politiche Giovanili della Provincia di Lecce:
- ha confermato la realizzazione del Meeting dei

Centri Giovanili di produzione culturale e innova-
zione sociale;

- ha richiesto di sostenere l’iniziativa, facendola pro-
pria, contribuendo alla sua realizzazione con un
contributo di € 15.000,00;

Considerato, inoltre che:
Con Provvedimento n. 1982/2013 la Giunta

Regionale ha manifestato, in un quadro complessivo
di estrema criticità, gli indirizzi alle strutture regio-
nali in ordine alla modulazione degli impegni e dei
pagamenti al fine di perseguire il rispetto dei vincoli
del patto di stabilità interno per l’anno 2013;

Si propone di:
Promuovere e finanziare l’ iniziativa sopra

descritta dando mandato al competente Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale dell’ado-
zione dei conseguenti adempimenti di competenza e
di cassa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente prov-
vedimento di euro 15.000,00 (quindicimila/00),
trova copertura finanziaria nei fondi assegnati E.F.
2013, sul seguente capitolo di Bilancio:
- cap. 814010 - U.P.B. 2.7.1. - euro 15.000,00;

All’impegno di spesa provvederà entro il corrente
esercizio finanziario la dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale con successivi
provvedimenti.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.
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L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, Dr. Guglielmo Minervini, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del Pro-
gramma;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- Allo scopo di consentire la realizzazione di quanto
in argomento, di autorizzare l’impegno ed il paga-
mento delle spese in argomento a valere, in antici-
pazione sulle disponibilità residue di cui al § 2,
punto 3, della predetta DGR 924/2013;

- di aderire al Meeting dei Centri Giovanili di pro-
duzione culturale e innovazione sociale, iniziativa
proposta dall’Assessore Politiche Giovanili della
Provincia di Lecce, contribuendo alla sua realiz-
zazione con un finanziamento di € 15.000,00;

- di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza sociale di provvedere nel corrente
anno 2013 ai conseguenti adempimenti di compe-
tenza e di cassa:

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 novembre 2013, n. 2168

Variazione amministrativa al Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2013 - Art. 42
comma 2, L.R. n. 28/2001 - Area Politiche per la
promozione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità 5.4 - U.P.B. 5.4.1 “Interventi regio-
nali per lo Sport”.

L’Assessore allo Sport sulla base della proposta
formulata dalla Dirigente del Servizio, riferisce
quanto segue.

Con la Legge Regionale n. 46 del 28.12.2012,
avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per l’eser-
cizio finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-
2016 della Regione Puglia”, era stato determinato lo
stanziamento di competenza del Servizio Sport per
Tutti per l’esercizio finanziario 2013.

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 924
del 7/5/2013 avente ad oggetto “Patto di stabilità
interno per l’anno 2013. Provvedimenti” sono stati
emanati indirizzi alle strutture regionali finalizzati
alla destinazione della spesa regionale per l’anno
2013 ed al perseguimento del rispetto del patto di
stabilità interno per lo stesso anno.

Con la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 30/5/2013 “DGR n. 924/2013 -Patto di stabilità
interno per l’anno 2013. Provvedimenti - Disposi-
zioni del Direttore di Area per l’attribuzione della
residua disponibilità di competenza alle UPB affe-
renti ai Servizi dell’Area, per le spese incomprimi-
bili”, al Servizio Sport per Tutti è stata attribuita la
disponibilità di competenza di € 1.000.000,00 sul
bilancio di previsione delle spese per il 2013.

Tale somma è stata completamente impegnata su
singoli capitoli ed in particolare, con la Determina-
zione Dirigenziale n. 54 del 10/6/2013 del Servizio
Sport per Tutti, è stata impegnata la somma di €
100.000,00 sul capitolo 861030 “Trasferimento ai
Comuni per l’attuazione del Servizio Buoni sport
(art. 2 comma 1, lettera h LR 33/2006)”.

Con la successiva Legge Regionale 7 agosto
2013, n. 26 “Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013”, relativamente all’Area Politiche per la Pro-
mozione delle Salute delle Persone e delle Pari
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Opportunità - Servizio Sport per Tutti - Interventi
regionali per lo sport - 5.4 - U.P.B. 5.4.1, è stata
effettuata una drastica riduzione dello stanziamento
di competenza del Servizio Sport per Tutti per l’eser-
cizio finanziario 2013 che, relativamente ai seguenti
capitoli di spesa, è stato così rideterminato:
a) € 18.000,00 sul capitolo 861015
b) € 58.000,00 sul capitolo 861020
c) € 12.000,00 sul capitolo 861050
d) € 2.000,00 sul capitolo 861070
e) € 2.000,00 sul capitolo 861080
f) € 200.000,00 sul capitolo 873010

Con la DGR n 1807 del 1/10/2013 “Programma
Operativo 2013 - Promozione dello sport e delle atti-
vità motorio-sportive”, con il quale sono state disci-
plinate le azioni da finanziare e le procedure per l’at-
tribuzione dei contributi economici regionali in
materia, la Giunta ha inteso concentrare l’utilizzo
delle risorse economiche nel finanziamento della
Misura 1: “Contributi per Progetti per la promozione
delle attività motorio-sportive”, assorbendo così di
fatto le finalità specifiche del “Servizio buoni sport”.

Atteso che la Misura 1 è finanziata a valere sulle
risorse impegnate con D. D. n. 51 del 10/6/2013 sul
capitolo 861010 “Contributi per la promozione
dell’attività sportiva dilettantistica (art. 11 lettera a,
LR 33/2006), bisognava rimpinguare il medesimo
capitolo, utilizzando le risorse precedentemente
impegnate sul capitolo 861030 “Trasferimento ai
Comuni per l’attuazione del Servizio Buoni sport
(art. 2 comma 1, lettera h LR 33/2006)”.

Pertanto, con la Determinazione Dirigenziale n 65
del 17/10/2013 il predetto provvedimento di
impegno è stato revocato e l’importo di €
100.000,00 ripristinato sul relativo capitolo, nelle
more della predisposizione della DGR di variazione
di bilancio.

Successivamente, con la Determinazione del
Direttore di Area n. 11 del 30/10/2013 “Patto di sta-
bilità interno per l’anno 2013.Ulteriori disposizioni
del Direttore di Area per l’assegnazione dei limiti di
competenza per gli impegni contabili urgenti da
assumere ai sensi della DGR n. 1982 del
22/10/2013” è stato effettuato il riparto tra i Servizi
dell’Area, sulla base del quale il Servizio Sport per
Tutti è stato autorizzato ad impegnare l’ulteriore
somma di € 200.000,00 sul già ridotto stanziamento
di competenza, di cui alla già menzionata Legge
Regionale 7 agosto 2013, n. 26.

Pertanto, in considerazione delle risorse disponi-
bili da impegnare, si propone alla Giunta regionale
l’approvazione della seguente variazione ammini-
strativa del Bilancio regionale di previsione, eser-
cizio finanziario 2013, ai sensi dell’art. 42 comma
2, della legge regionale di contabilità n. 28/2001-
Servizio Sport per Tutti - U.P.B. 5.4.1:
- incremento della dotazione sul capitolo 861010

“Contributi per la promozione dell’attività sportiva
dilettantistica (art. 11 lettera a, LR 33/2006)” di €
100.000,00 attraverso l’utilizzo delle risorse dispo-
nibili sul Cap 861030 “Trasferimento ai Comuni
per l’attuazione del Servizio Buoni sport (art. 2
comma 1, lettera h LR 33/2006)”;

- incremento della dotazione sul capitolo 861055
Finanziamento progetti per la diffusione corretti
stili di vita art 1 lett I bis LR 33/2006 (art. 27 LR
32/2012) di € 100.000,00 attraverso l’utilizzo
delle risorse disponibili sul Cap 873010 “Contri-
buti in conto capitale per costruzione, completa-
mento, ampliamento e miglioramento di impianti
sportivi (art.8 LR 33/2006)”;

- incremento della dotazione sul capitolo 862010
“Contributi per organizzazione di manifestazioni
sportive nazionali ed internazionali (art. 11 lettera
b LR 33/2006)” di € 50.000,00 attraverso l’uti-
lizzo delle risorse disponibili sul capitolo 873010
“Contributi in conto capitale per costruzione, com-
pletamento, ampliamento e miglioramento di
impianti sportivi (art. 8 LR 33/2006)”;

- incremento della dotazione sul capitolo 861080
“Intervento in favore della Scuola regionale del
CONI e dell’Università per iniziative finalizzate
alla formazione professionale degli operatori pub-
blici e privati che operano nel settore della pratica
sportiva ed attività motoria (art. 5, LR 33/2006)”
di € 50.000,00 attraverso l’utilizzo delle risorse
disponibili sul capitolo 873010 “Contributi in
conto capitale per costruzione, completamento,
ampliamento e miglioramento di impianti sportivi
(art.8 LR 33/2006)”.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. 28/2001 e
s.m.i.

Variazioni di Bilancio in termini di competenza e
cassa - U.P.B. 5.4.1 Interventi Regionali per lo Sport
- Art. 42, comma 2, l.r. n.28/01. Esercizio Finan-
ziario 2013.
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Variazioni in diminuzione
- Cap 861030 “Trasferimento ai Comuni per l’attua-

zione del Servizio Buoni sport (art. 2 comma 1,
lettera h LR 33/2006)” - € 100.000,00;

- Cap 873010 “Contributi in conto capitale per
costruzione, completamento, ampliamento e
miglioramento di impianti sportivi (art.8 LR
33/2006) - € 200.000,00;

Variazioni in aumento
- Cap 861010 “Contributi per la promozione dell’at-

tività sportiva dilettantistica (art. 11 lettera a, LR
33/2006)” (da cap. 861030) + € 100.000,00;

- Cap 861055 - Finanziamento progetti per la diffu-
sione corretti stili di vita - art 1 lett I bis LR
33/2006 (art. 27 LR 32/2012) (da cap. 873010) 
           + € 100.000,00;

- Cap 862010 “Contributi per organizzazione di
manifestazioni sportive nazionali ed internazionali
(art. 11 lettera b LR 33/2006) (da cap. 873010) 
           + € 50.000,00;

- Cap 861080 “Intervento in favore della Scuola
regionale del CONI e dell’Università per iniziative
finalizzate alla formazione professionale degli
operatori pubblici e privati che operano nel settore
della pratica sportiva ed attività motoria (art. 5, LR
33/2006)” (da cap. 873010) + € 50.000,00;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4 comma 4 lett. K) della L.R. n.7/1997, in quanto
relativo ad una procedura disciplinata dall’art. 42,
comma 2, della L. R. n.28/2001.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
giovanili e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di far propria la relazione dell’Assessore propo-

nente, qui da intendersi integralmente riportata e
confermata;

- di apportare al Bilancio di previsione, Esercizio
Finanziario 2013 - Area Politiche per la promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità 5.4 - U.P.B. 5.4.1 “Interventi regionali
per lo Sport” le seguenti variazioni in termini di
competenza e cassa, a norma dell’art. 42, comma
2, della L.R. n.28/2001:

Variazioni in diminuzione
- Cap 861030 “Trasferimento ai Comuni per l’at-

tuazione del Servizio Buoni sport (art. 2 comma
1, lettera h LR 33/2006)” - € 100.000,00/

- Cap 873010 “Contributi in conto capitale per
costruzione, completamento, ampliamento e
miglioramento di impianti sportivi (art.8 LR
33/2006) - € 200.000,00/

Variazioni in aumento
- Cap 861010 “Contributi per la promozione

dell’attività sportiva dilettantistica (art. 11 lettera
a, LR 33/2006)” + € 100.000,00/

- Cap 861055 - “Finanziamento progetti per la dif-
fusione corretti stili di vita art 1 lett I bis LR
33/2006 (art. 27 LR 32/2012)”+ € 100.000,00/

- Cap 862010 “Contributi per organizzazione di
manifestazioni sportive nazionali ed internazio-
nali (art. 11 lettera b LR 33/2006)”+ €
50.000,00/

- Cap 861080 “Intervento in favore della Scuola
regionale del CONI e dell’Università per inizia-
tive finalizzate alla formazione professionale
degli operatori pubblici e privati che operano nel
settore della pratica sportiva ed attività motoria
(art. 5, LR 33/2006)” + € 50.000,00/

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare
le variazioni di cui alla Copertura Finanziaria del
presente provvedimento;

- di incaricare il Segretariato della Giunta Regionale
di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP e al Consiglio Regionale ai sensi del
comma 2 art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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